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IL N U O V O  PRESIDENTE 
Lo Scarpone n. 10 del 12 giugno: ha-
bemus presidente! 
E che presidente! 
Giovane, rampante, automobilistico, 
e... «regoliere» (?!). 
Se ci permettete, vorremmo saperne 
di piti. 
Ovvero. 
Che il buon De Martin sia un dirigen
te industriale, non ci interessa. 
Che lavori a Mantova e risieda a Bres
sanone (400 km in auto ogni giorno, 
bell'esempio di ecologismo!), non ci 
tange. 
Che abbia moglie e figlie, riguarda so
lo lui. 
Noi vogliamo sapere «chi» è il nuovo 
presidente del Cai. 
Vogliamo sapere quali meriti «alpini
stici», anche in senso lato, egli abbia. 
Vogliamo sapere perché cita papa Gio
vanni (ventitreesimo, vero?) e non an
che qualche alpinista, magari letterato. 
Vogliamo sapere cosa significa «rego
liere». 
Vogliamo sapere quali sono le «carat
teristiche del sistema alpino» che la 
parola «regoliere» (che per inciso non 
esiste nella lingua italiana...) riassu
me. 
Vogliamo sapere perché C, oltre a «co
noscenza, consapevolezza, compren
sione, cultura», a Varese (perché, nel 
resto d'Italia no?) non significhi anche 
cagnara, camarilla, campanilismo, ca
stroneria, catecumeno, chicchessia, 
concussione, corruzione, ecc. ecc. 
Pensavamo che i presidenti del Cai 
(Club Alpino Italiano) dovessero ave
re dei «requisiti» che li legassero alla 
montagna, anche in senso lato, chiara
mente e pubblicamente. 
Non siamo stati capaci di trovare noti
zie su De Martin, almeno in campo 
non diciamo alpinistico ma solo «mon
tano». 
Allora? 
Allora diteci chi è e perché è stato e-
letto presidente del Club Alpino Ita
liano questo - certamente illustre -
sconosciuto . 
Grazie. 

Marco Vegetti (Sezione di Milano) 

Quando ho visto sullo Scarpone la bel
la fotografia di De Martin con il gran
de Cassin non credevo ai miei occhi. 
Che il Cai abbia saputo darsi un pre
sidente così giovane oltre che bravo e 
appassionato è una delle più belle no
tizie degli ultimi tempi, che di belle 
notizie sono così avari. Complimenti e 
auguri. 

Marco Vitale 

9 Sull'elezione del nuovo presidente 
generale pubblichiamo due lettere ap
pena arrivate in redazione. L'apprez
zamento a Roberto De Martin, che il 
socio milanese definisce un illustre 
sconociuto, viene da un «illustre cono

sciuto»: Marco Vitale è uno dei massi
mi studiosi del capitalismo democrati
co, professore di Economia aziendale 
alla Bocconi, presidente delle Ferrovie 
Nord, ed è anche un grande appassio
nato della montagna. 
De Martin, designato alla presidenza 
dai vari convegni regionali e interre
gionali, è stato consigliere centrale e 
rappresentante del Cai presso l'Uiaa 
(Unione internazionale delle associa
zioni alpinistiche). Anche la sezione di 
Milano di cui il socio Vegetti fa parte, 
ha votato a favore del nuovo presiden
te. 
Quanto al termine «regola» il socio 
consulti il Grande Dizionario della 
Lingua Italiana di Salvatore Batta
glia. Più in generale, come suggerisce 
Totò, s'informi. Nel suo interesse. 

I SENTIERI DELL'ELBA 
Nei primi giorni di giugno, abbiamo 
intrapreso la traversata a piedi dell'i
sola d'Elba seguendo il sentiero Gte 
con partenza da Cavo. 
Come riferimento abbiamo utilizzato 
il volume «La guida ai sentieri dell'El
ba» curato dalla Comunità Montana 
dell'Elba e Capraia, con l'ausilio della 
sezione di Livorno. 
Purtroppo, abbiamo dovuto sperimen
tare la scarsa rispondenza delle indi
cazioni contenute nella guida, con la 
realtà, soprattutto per quanto riguar
da l'individuazione del sentiero. 
Questo, infatti, non è sufficientemente 
segnalato nel t r a t t o  Cavo-Colle di 
Procchio, il che ci ha causato notevoli 
perdite di tempo e, in una occasione, 
ci ha costretti a rinunciare a percorre
re  u n  trat to del sentiero, per totale 
mancanza di indicazioni. 
Riteniamo il Gte un'escursione estre
mamente gratificante, sia dal punto di 
v i s ta  paesaggist ico che da quello 
dell'impegno fisico richiesto a chi lo 
intraprende. 
Nonostante le difficoltà di cui sopra, 
siamo rimasti oltremodo soddisfatti e 
portiamo con noi il ricordo di una tra
versata che, prima o poi, certamente 
ripeteremo. 
Gradiremmo, pertanto, che la sezione 
competente (di Livorno) attuasse gli 

C H I  U HA TROVATI? 
Durante lo svolgimento della gita 
sociale della Sezione di Arezzo al 
Pasubio del 20 e 21 giugno sono 
stati dimenticati tre borsoni spor
tivi a Bocchetta Campiglia (inizio 
Via Delle Gallerie). Contenevano 
tute, imbracature, occhiali, chiavi 
varie. Chi le ha trovate si rivolga 
alla Sezione, Via San Giovanni 
Decollato 37 - 52100 Arezzo tel. 
0575/355849 o al capogita Alano 
Maffucci 52040 Quarata 427 (A-
rezzo) tel. 0575/364129 ore pasti, 
oppure ore ufficio 0575/382431. 

L E  CARICHE 
DEiI*A CiPRA 'ITAUA 

Presidente della Cipra-Italia è sta
to nominato Bruno Corna, segreta
rio di Mountain Wilderness. L'an
nuncio era stato dato sullo Scarpo
ne n. 12 del 1° luglio ma per un  
malaugurato salto di riga, l'attri
buzione delle altre cariche risulta
va sbagliata. 
La Cipra-Italia chiede ora di preci
sare che vice presidente è Helmut 
Moroder di S.O.S. Dolomites men
tre Fabio Balocco ricopre la carica 
di Segretario. 
Provvediamo scusandoci con gli in
teressati e con i lettori. 

sforzi necessari per adeguare le carat
teristiche del Gte a quelle che normal
mente contraddistiguono i sentieri tu
telati dal Cai. 

12 escursionisti della Società 
Escursionisti Milanesi. 

LE DOTI DEL CAPOGITA 
L'asserzione dell'avvocato Torti, rela
tore ufficiale sulla sicurezza al Conve
gno «Quota 600» di Parma (Lo Scarpo
ne n. 8 del 1° maggio) secondo cui il 
tradizionale capogita è meno respon
sabilizzato dell'accompagnatore, mi a-
veva in un  primo tempo sconcertato. 
Poi ne è seguito un dubbio, che per ri
strettezza di tempo non ho potuto e-
sternare durante la discussione. 
Ho fatto il capogita per alcuni decen
ni, sia d'estate che d'inverno, e ho 
sempre ritenuto che egli riassumesse 
ogni responsabilità, salvo delegarne 
alcuna, quando del caso, ad una guida 
all'uopo assoldata. 
Il capogita ha  funzioni manageriali 
che vanno oltre quelli illustrati nel 
corso del Convegno attribuiti all'ac
compagnatore, di ordine tecnico e cul
turale, le quali ultime possono essere 
delegate ad un esperto quale l'accom
pagnatore. Il capogita di un gruppo 
numeroso deve possedere, oltre alle 
doti tecniche e culturali, anche doti 
organizzative logistiche, disciplinari e 
decisionali in ogni possibile situazio
ne; il che è frutto di esperienza. 
Gradirei un chiarimento da parte del
la competente Commissione. 

Camillo Zanchi (Cai Milano) 

U N A  PROPOSTA 
Uno dei gesti che ritengo possano es
sere sostenuti dal Cai è una direttiva 
0 un documento per invogliare, e per
ché no, obbligare gli autori di monta
gna e chi per loro, a stampare le loro 
pubblicazioni su carta reciclata: dai 
manuali alle guide, dalle riviste (sem
pre più patinate) ai libri, fino alle va
rie circolari interne e alle tessere dei 
soci. 
loris Turini (Aspirante guida alpina) 
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L'accademico nominato socio onorario del Cai 

ir 

INTERVISTA A UN MITO 
n'intervista all'accademico O-
scar Soravito è t r a  i piatti  più 
prelibati dell'ultimo numero del 

semestrale Le Alpi Venete  (primave
r a  estate) diretto da Camillo Berti. Un 
incontro non casuale quello t ra  l'illu
stre accademico e Silvana Rovis delle 
sezioni di Venezia e Fiume che h a  fir
mato il pezzo: a 84 anni, Soravito è 
stato infatti  recentemente nominato 
socio onorario del Club alpino italiano. 
Un onore che «il nostro avaro Cai», co
me precisa l'autrice nel «cappello» del
la sua interessante intervista, elargi
sce di  r a r o  (alcuni  nomi:  Edward  
Wymper, Vittorio Sella e Guido Rey fi
no ad Antonio Berti,Riccardo Cassin, 
Renato Chabod, Reinhold Messner). 
Nato a Mortegliano, in quel di Udine, 
Soravito ha  cominciato ad arrampica
r e  giovanissimo a Feltre, dovunque 
capitasse come lui stesso ricorda: sul 
campanile, sulla muraglia vicino al se
minario, sugli alberi. Da una rivista 
inglese h a  appreso come ci si legava a 
una  corda. Altri tempi «Eravamo au
todidatti al cento per cento, con pedu
le che duravano una salita lunga, due 
tre salite corte: dopo si era con i piedi 
fìiori», ricorda Soravito. 
I suoi compagni di cordata? «Più di 
tutti ho arrampicato con Piero Villag
gio, genio matematico», ricorda l'illu
stre alpinista. «C'è stato poi Massimo 
Mila, alpinista accademico e sciatore 
provetto, autore della monumentale 
storia dell'alpinismo italiano, principe 
dei critici musicali in Italia... Lui ve
niva a fare qualche salita qui, io anda
vo dalle sue parti...». 
II suo segreto? «Oltre che nel continuo 
allenamento, nel mantenere u n  mar
gine di sicurezza elevato, nel non an
dare sempre al limite estremo delle 
proprie possibilità». 
«Vi sono tanti modi di intendere l'alpi-
niso: qual è il suo?», gli h a  chiesto an
cora Silvana Rovis. «Era una passio
ne», è stata la risposta di Soravito che 

ancora oggi con gli amici si reca ogni 
giovedì a camminare sui monti più vi
cini. «L'alpinismo è vivere in u n  am
biente integro, di grande interesse 
paesaggistico, estetico. Il fatto anche 
di poter studiare una via e risolvere 
un problema, di poter rischiare la pel
le. A me è sempre andata bene. Sono 
«svolato» due volte i n  montagna e 
tutt'e due senza conseguenze». 
Da segnalare nel fascicolo delle Alpi 
V e n e t e  anche u n  omaggio a Dino 
Buzzati nel ventennale della scompar
sa, u n  articolo sul novantesimo anni
versario della scalata al Campanile di 
Val Montanaia, una  serie di proposte 
alpinistiche sulla Molazza, alcuni iti
nerari  nel sottogruppo della Campa 
(Dolomiti del Brenta), una  rassegna 
delle ferrate del Magaret e, infine, i ri
sultati delle prove di laboratorio sui 
chiodi a perforazione. 

C H I  HA VISTO 
IL GIPETO? 

Dopo anni di sforzi compiuti a li
vello internazionale, il gipeto (un 
avvoltoio di grandi  dimensioni: 
quasi tre metri di apertura alare) 
s ta  tornando sulle Alpi, da dove 
era scomparso in seguito alla dra
stica mutazione ambientale e alla 
caccia spietata cui era stato sotto
posto. Il progetto di ripopolamen
to, partito da alcune coppie in cat
tività, sta dando i frutti sperati, ed 
ora il Wwf trentino chiede la colla
borazione di chi va in montagna 
per la  segnalazione di eventuali 
avvistamenti, importanti per se
guire gli spostamenti degli anima
li. Telefonare allo 0461/231842. 

9 • • • • • • • • » • • 

L'Organizzazione Centrale del  Club Alpino Italiano .ha indetto u n  
concorso pubblico per l'assunzione di 

1 FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 
i n  possesso del  diploma di  laurea i n  economia e commercio o titolo 
equipollente. 

Sede di  lavoro: Milano - via Pimentel, 7 
Il bando di concorso verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 
Informazioni p iù  dettagliate possono essere richieste alla Segrete
ria Generale del Cai. 
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COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLE DI ALPINISMO E SCI ALPINISMO 
Oggetto: 3° Corso di formazione per Istruttori di  Arrampicata Libera. 
Circolare n. 23/92 
A tutti gli INA, Guide, l A  e Aiuto Istruttori maggiorenni 

Il Club Alpino Italiano organizza il 3° Corso di formazione/Esame per Istruttori di Arrampicata Libera 
(I.A.L.). Il Corso avrà il seguente svolgimento: 
Una  preselezione aperta a tutti gli INA, lA, Aiuto Istruttori maggiorenni e Guide già operanti nell'am
bito delle Scuole di Alpinismo e particolarmente preparati nell'arrampicata libera. Tale selezione si svol
gerà sulle falesie di Arco nei giorni 17/18-10-92. 
Una  parte pratica per coloro che avranno superato le preselezioni da svolgersi presso la falesie di Sper-
longa nei giorni 05/06/07-03-93 e su quelle di Ferentino nei giorni 13/14-03-93. 
Una parte teorica  da tenersi presso la sede della Scuola dello Sport del CONI a Roma. La durata dello 
stage sarà di 5 giorni e, per chi lo desidera, potrà avere come base logistica la foresteria della Scuola 
stessa. Il Corso si  svolgerà nei giorni che vanno dal 08-03-93 al 12-03-93. 
Potranno accedere al Corso vero e proprio (aperto a 25 persone) tutti i candidati che avranno superato i 
seguenti test pratici e teorici: a) arrampicata sul 6c a vista; b) conoscenza dell'uso dei materiali e dèlie 
tecniche di assicurazione e progressione (Spittatura, nuts, chiodi, friends, ecc.). 
L'iscrizione alla preselezione è fissata in L. 30.000; dalla suddetta quota sono escluse le spese di vitto e 
alloggio. La preselezione avrà come base logistica il campeggio municipale di Arco. Il ritrovo di tutti i par
tecipanti è fissato per le ore 9,00 di sabato 17 ottobre 1992 presso la sede stessa del  campeggio, 
i responsabili del corso sono: lAL Giacomo Ambrosino (tel. 011/3490477) INA Fabrizio Antonioli (tel. 
06/5001577) per il Centro-Sùd. 
La domanda per la partecipazione al Corso va controfirmata dal Direttore della Scuola di appartenenza o 
dal Presidente della Sezione ed inviata entro il 15 settembre 1992 alla Segreteria del C:N.S.A.S.A. (fare 
esplicitamente riferimento a Paolo Veronelli), completa di tutti i dati anagrafici, domicilio, telefono, due 
foto tessere (con home a tergo) e certificato medico di sana e robusta costituzione. 

Milano, 15 luglio 1992 
Il Presidente della C.N.S.A.S.A. (f.to Giancarlo del Zotto) 

• • • • 
SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 24/92 

L'Associazione Nazionale Alpini (ANA) ha  inoltrato alle proprie Sezioni una circolare con la quale ribadi
sce la necessità di una fattiva cooperazione Cai-Ana intesa a realizzare iniziative diverse, finalizzate al 
raggiungimento del comune obiettivo della valorizzazione della montagna, con la dovuta attenzione alla 
difesa deirambieiite naturale. 
Nel pubblicare il testo integrale, sottolineiamo la validità dell'iniziativa, confermando la piena disponibi
lità del nostro Sodahzio, nella certezza che le Sezioni del Cai sapranno concretare nel giusto spirito l'au
spicata collaborazione. 

Milano, 15 luglio 1992 
Il Segretario generale (f.to Giuseppe Marcandalli) 

Lettera circolare della Sede nazionale dell'Associazione Nazionale Alpini (Ana) alle proprie 
sezioni. Oggetto: Proposta di collaborazione Ana - Cai 

Il Consiglio Direttivo Nazionale deil'S marzo 1992 ha  esaminato una proposta del Cai ed anche una lette
ra  del Ministero doU'Agricoltura per iniziative da attuare allo scopo di tutelare e valorizzare la monta
gna. Si suggetiscono alcuni punti che potrebbero costituire una base di lavoro: 
- sorvegliaìiza e segnalazione, oltre che sistemazione dei sentieri di montagna sia alpini che appenninici. 

Manutenzione di boschi e regimentaziono delle acque; 
- ripristino dei reperti storici lungo i sentieri con adeguata segnaletica; 
- promozione nelle scuole di ogni ordine e grado, in collaborazione tra Ana e (^ai, di conferenze a cai-atte

re ecologico, storico, geografico ecc.; 
- corsi di cartografia, orientamento, ecologìa, storia, sempre organizzati in collaborazione tra Ana e Cai. 
Appare opportuno che i Presidenti di Sezione svolgano una ricerca, in collaborazione con i responsabili lo
cali del Cai, per approntare e quantificare i vari interventi possibili e riferire alla Sede Nazionale. In tale 
attesa, nel manifestare la gratitudine del nostro Presidente Nazionale per l'attenzione e l'impegno che 
anche per questa iniziativa saranno prestati, porgo i saluti più cordiali. 

Milano, 23 aprile 1992 
Il Direttore Generale Ana (f.to Luciano Gandinì - Direttore generale Ana) 



A M B I E N T E  

L'opposizione di sei comuni rimette in discussione il 65% dell'area 

PARCO DELLA SARDEGNA, ULTIMO ROUND: 
RESTANO DÀ DEFINIRE I CONFINI 

uale sarà il destino del parco del 
golfo di Orosei, Gennargentu e 

X y  Asinara? Come si ricorderà (L.S. 
n. l i  del 1° luglio), il Consiglio centra
le del Club alpino h a  chiesto che la 
Regione Sardegna e gli Enti locali in
teressati provvedano sollecitamente 
agli adempimenti di rispettiva compe
tenza, permettendo l'individuazione in 
tempo utile dell'ambito territoriale. 
Un'individuazione che apppare pro
blematica per l'opposizione di sei co
muni. 
La richiesta del Cai è largamente con
divisa da chi ha  a cuore la sorte di un  
territorio di grandissima importanza 
naturale, che comprende tre delle zo
ne più spettacolari e intatte della Sar
degna che vantano ben 600 specie di 
piante endemiche. Il nascituro parco i-
nizia a sud ovest con i selvaggi graniti 
dei monti del Gennargentu, i più alti 
dell'isola, e prosegue a nord est con il 
Supramonte, Qggi purtroppo tornato 
alla ribalta della cronaca per i recenti 
episodi di banditismo (il rapimento 
del piccolo Farouk) e setacciato da in
genti forze militari. Il parco si affaccia 
poi sul Tirreno con una costa incante
vole, priva d'insediamenti umani  {in 
questa pagina un'immagine dell'Asi
nara, dall'archivio di R. Serafin). 
Una limitata realizzazione di questo 
progetto porterebbe l'isola a effettuare 
un  grosso passo indietro nei confronti 
di un turismo «verde» in sintonia con i 

tempi e con le richieste che giungono 
da tutto il mondo: non bisogna infatti 
t r a s cu ra r e  l ' indotto che sul  p iano 
dell'immagine, anche turistica, verrà 
a maturare negli anni futuri. 
«Sostituire parte del turismo balneare 
con visitatori intelligenti e attenti alla 
natura, spostare l'interesse dalla co
sta all'interno è una speranza per la 
Sardegna dell'anno duemila», ha  scrit
to un ambientalista di Mountain Wil-

IN PRIMA LINRA NULLA DIFUSA DHL PRO^QKTTO 

Lo hanno battezzato «il parco della discordia». E ora, dopo trent'anni di oc
casioni perdute, sembra proprio la volta buona per il parco del Gennargen-
tu-Orosei-Golfo dell'Asinara, incluso nell'elenco delle aree protette comprese 
nella legge quadro 394 sui parchi nazionali, approvata dal Parlamento il 
dicembre scorso. L'accordo tra Stato e Regione previsto dalla legge è stato 
raggiunto, come si spiega in queste pagine: resta solo da definire il territorio. 
Un'impresa per ora non facile. Ripercorriamo per sommi capi la lunga sto
ria di quest'area protetta. 
• La prima volta che si è parlato di parco è stato nel 1956, a Copenaghen: 
era in corso un convegno dell'Unione internazionale per la conservazione 
della natura, e si raccomandò una «rigorosa protezione» del patrimonio na
turale della zona, considerato di interesse internazionale. 
• La proposta di parco è stata inserita nel primo piano di rinascita della 
Sardegna, a metà degli anni Sessanta. La società Generalpiani presentò il 
suo studio nel '67 provocando il finimondo nei paesi interessati. I pastori, in 
particolare, si ribellarono per un progetto che li avrebbe privati dei pascoli 
per far posto a un «parco dei ricchi». 
• La svolta avviene nello «storico» '89. Il Consiglio regionale vara una legge 
quadro sui parchi regionali, che comprende anche il Gennargentu. A Fonni 
nasce il comitato per il parco, con amministratori, tecnici, ambientalisti. 
Che i tempi siano cambiati, lo dimostra una novità, impensabile qualche 
anno prima: la richiesta di far parte del parco di alcuni comuni «esclusi». 
Nella difesa del progetto oggi il Cai è in prima linea. 

derness, Stefano Ardito, nella sua  
Guida all 'Italia Verde. Come dargli 
torto? 
A quanto risulta, invece, le ammini
strazioni locali sembrano sempre più 
spesso dimenticare che la ricchezza 
ambientale va di pari passo con la ric
chezza dell'uomo, che è parte  inte
grante dell'ambiente. E una lezione in 
tal senso ci viene offerta da un bellis
simo parco francese, la Carmargue, 
alla foce del Rodano: u n  parco che por
t a  ricchezza a tutta la zona attraverso 
l ' a f f lusso  di  u n  mil ione di  t u r i s t i  
all'anno. 
Come stiano andando le cose in Sarde
gna lo riferisce Bruno Puggioni, re
sponsabile regionale della Commissio
ne per la tutela ambientale del Cai. 
«Il 25 giugno, con due giorni di antici
po sulla scadenza prevista dalla legge 
quadro sui parchi», spiega Puggioni, 
«l'Assessore regionale a l la  d i fesa  
dell'ambiente Lello Mereu e il sottose
gretario del Ministero dell'Ambiente 
Piero Angelini hanno siglato a Roma 
il protocollo d'intesa per l'istituzione 
del Parco. Purtroppo sei comuni, su 
un totale di quattordici, si sono oppo
sti alla firma dell'intesa. Se persiste
ranno nel loro rifiuto il Parco si farà 
ugualmente.  Ma la  perimetrazione 
che per legge va fatta entro sei mesi 
dovrà escluderli, ed è triste constatare 
che il territorio dei "ribelli" rappresen
ta  all'incirca il 65% del totale dell'area 
presa come base di riferimento». 

Particolare inquietante: il Comune di 
Orgosolo, che figura t r a  quelli che s i ^  
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oppongono all'inclusione nel perimetro 
del Parco, comprende il settore più 
qualificante del Supramonte. E nel 
territorio del recalcitrante Desulo ri
cade la fascia cacuminale del massic
cio granitico-ericinico del Gennargen-
tu, il più alto dell'isola. 
«Come se questo non bastasse», osser
va ancora Puggioni, «nel territorio co
munale di Baunei, il più restio all'idea 
della riserva naturale, si estende la 
maggior parte della fascia costiera e 
dell'entroterra calcareo del Golfo di O-
rosei». 
Senza questi comuni indubbiamente il 
Parco Nazionale risulta fortemente 
mutilato per la mancanza di quelle e-
mergenze naturalistiche e antropiche 
che da sempre lo hanno caratterizzato. 
Quale strategia seguire per convince
re le amministrazioni comunali e le 
popolazioni locali perplesse ad accet
tare la proposta del parco? 
«Abbiamo sei mesi di tempo per con
durre questa campagna e cercheremo 
di farci sentire. Il Cai h a  due rappre
sentanti ufficiali nel comitato dei par
chi, e sappiamo di poter contare sulla 
presenza sul campo anche di Italia 
Nostra, del WWF Italia, della Lipu e 
degli Amici della Terra oltre ai rap
presentanti delle organizzazioni anti
caccia», spiega Puggioni. 
La posizione del Club alpino italiano è 
stata ribadita dallo stesso Puggioni il 
6 e 7 giugno a Desulo, dove ha  parteci
pato, in rappresentanza del Presidente 
generale del Cai Roberto De Martin, a 
un convegno in cui si sono discusse le 
sorti del parco del Gennargentu. 
«Il Cai è convinto», h a  spiegato Pug
gioni, «che la politica nella gestione 
del Parco deve partire dal presupposto 
che la tutela dell'ambiente vada rea
lizzata contemporaneamente allo svi
luppo delle popolazioni locali e quindi 
deve includere t ra  le sue finalità an

che la creazione di migliori condizioni 
di vita per la gente della montagna. 
Lo strumento della tutela non è perciò 
principalmente il vincolo bensì l'uomo 
che vive e che fruisce del suo territo
rio. Questa concezione può essere ca
lata nella realtà solo tramite le ammi
nistrazioni locali. 
«Il compito è difficile e non già perché 
il montanaro non comprenda la neces
sità di tutelare l'ambiente ma perché 
il termine parco continua ad evocare 
paure di privazioni di diritti, espropri, 
ostruzioni allo sviluppo (gli espropri 
guardacaso sono in genere effettuati 
per la costruzione di strade, poli indu
striali, cattedrali nel deserto). 
«Il montanaro spesso h a  percepito lo 
spirito della istituzione dei Parchi co
me estromissione, magari a favore di 
realtà urbane lontane. Per dare una 
adeguata impostazione al problema è 
necessario innanzitutto che il rappor
to fra  l'uomo e l'ambiente risulti più 
armonioso e sereno. La conservazione 
e lo sviluppo devono di conseguenza a-
vere fini analoghi: infatti se lo svilup
po mira a risolvere problemi sociali 
mediante lo sfruttamento delle risor
se, la  conservazione h a  lo scopo di 
mantenere l'ambiente in grado di con
sentire il mantenimento stesso delle 
migliori condizioni di vita per l'uomo, 
gli animali e la vegetazione. 
«Devo confessare», ha  concluso Pug
gioni, «che ogni volta ho vissuto sensa
zioni meravigliose ma anche di sgo
mento miste a malcelata invidia nel 
constatare amaramente che in Sarde
gna non v'è un solo Parco né nazionale 
né regionale. Eppure la Sardegna non 
meri ta  affat to questa umiliazione. 
Non la merita per la bellezza del suo 
territorio, né la meritiamo noi sardi, 
sensibili come siamo al fascino genui
no delle zone interne ricche di monta
gne e di gente ospitale che della mon
tagna ha fatto la sua ragione di vita». 

L.S. 

CONSEGNATO 
AGLI ALPINISTI 

IL NUOVO LARCHER 

I l primo piccolo cubo del rifugio 
Larcher fu  eretto nel 1882. Ora, a 
110 anni di distanza, pur non es

sendovi più traccia di questa piccola 
costruzione, immutato è rimasto il fa
scino esercitato da queste maestose 
montagne che fanno corona al nuovo 
Larcher. 
Attratti da questo incomparabile sce
nario, hanno sfidato il tempo incle
mente - nevicava abbondantemente -
gli oltre 200 alpinisti, soci della SAT 
delle varie sezioni, le guide alpine del
la vai di Sole, gestori di altri rifugi, in
tervenuti domenica 5 luglio alla ceri
monia di inaugurazione del rifugio 
Guido Larcher al Cevedale. 
Tra essi oltre al consiglio centrale del
la SAT al gran completo, l'assessore al 
tur ismo della provincia di Trento 
Giorgio Tononi, Roberto Larcher, ni
pote del senatore Guido, al quale è de
dicato il rifugio e, con i suoi splendidi 
82 anni, il re del Brenta, Bruno Detas-
sis, che ha abbandonato per l'occasio
ne il suo regno per presenziare alla ce
rimonia. 
La SAT, proprietaria del rifugio lo 
rende agli alpinisti dopo tre stagioni 
di chiusura ricostruito ed ampliato. 
Come ha  ricordato il presidente della 
SAT Luigi Zobele, il rifugio è senza 
dubbio più funzionale, poiché nella 
progettazione realizzata dai geometri 
Luciano Saiani e Carlo Sebastiani, 
coadiuvati dal geometra Franco Pe-
dron dell'ufficio rifugi della provincia 
di Trento, è stata sfruttata a pieno l'e-
perienza satina nella realizzazione di 
opere alpine. 
Il rifugio Larcher, che sorge a u n a  
quota di 2608 m su di uno zoccolo sul
la sinistra orografica della vai Venezia 
conta 80 posti letto e si sviluppa su 2 
piani dove sono sistemate le stanze, 
mentre al piano terreno vi è la sala da 
pranzo con annesso servizio bar e la 
cucina. 
Il rifugio è dotato di un confortevole 
bivacco invernale il cui ingresso è col
locato sul retro. Particolare attenzione 
è stata dedicata nella costruzione, cu
r a t a  dalla d i t ta  Rossaro di Tione, 
all'applicazione delle tecnologie adatte 
alle case in alta quota. L'opera ha a-
vuto un costo superiore ai 2 miliardi, 
gran parte coperti dal contributo pro
vinciale. 
L'inaugurazione del rifugio è stata in
serita nelle manifestazioni celebrative 
dei 120 anni della SAT, che si conclu
deranno il 12-13 settembre a Pinzolo e 
Madonna di Campiglio con u n  con
gresso rievocativo. 

Ugo Merlo 
(Società Alpinisti Tridentini) 

U N  PROGRAMMA «AGGHIACCIANTE» 

Il Direttivo della Sezione di Napoli ha espresso la sua più viva preoccupazio
ne per l'incredibile progetto interministeriale implicante l'alienazione di gran 
parte del demanio pubblico naturale italiano, come si è letto sulla stampa. 
In un comunicato, il direttivo ritiene un buon criterio eliminare cespiti pas
sivi, ma pensa che il concepire la cessione a privati di luoghi «improduttivi» 
come boschi, spiagge, «isolette» e tratturi, cioè siti suscettibili di costituire 
aree naturali realmente proteggibili e fruibili dalla comunità, vada contro 
l'esigenza, sempre più sentita, della programmazione di una chiara politica 
ambientalista. Nell'attesa di poter conoscere notizie meno confuse, il Diret
tivo prende posizione su una conseguenza che spera falsa, quella dell'aliena
zione di tutta 0 parte dell'isola di Nisida. Il Cai Napoli è costernato per que
sta operazione già autorevolmente definita «agghiacciante». Mentre da un 
lato ci si riempie la bocca del «tesoro dei Campi Flegrei», in questi anni di 
condono devastati dall'edilizia pubblica e privata, tanto che oggi sembra 
una grande conquista «salvare» poco più dell'acqua del lago d'Averno, cosa 
fa  la nostra classe dirigente? «Organizza operazioni che pongono allegra
mente le premesse per la distruzione finale di quel che resta di un sito pre
zioso per valori storici ed ambientali, la zona Coroglio-Nisida, su cui la 
grande macchina delle pianificazioni urbanistiche ha già da tempo concen
trato i suoi obiettivi», è il pensiero dei soci napoletani. 

e 
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Un piano del Comune di Marsiglia minaccia il territorio 

DALLA FRANCIA UN DRAMMATICO APPELLO^ 
AIUTATACI A SALVARE LE CALANQUES 

principi: 
- Rispetto integrale dell'ambiente pro
tetto delle Calanques. 
- Conservazione della zona marittima 
naturale per la protezione degli am
bienti marini e sottomarini, indispen
sabile all'equilibrio ecologico delle ca
lanques e delle isole. 
- Creazione di u n a  zona tampone,  
comprendente i settori urbanizzati, 
destinata a frenare la spìnta urbani
stica e a mantenere le costruzioni nel 
volume attuale. 
- Creazione di una Riserva Naturale. 
Il presidente della sezione di Marsi

glia del Caf chiede ai soci del Cai di 
approvare e sostenere questa lot ta 
mandando i loro consensi sottoscritti a 
Union Calanques Littoral, 174 Bd du 
Redon 13009 Marseille, France. 

L.S. 

Nella foto, il sentiero che percorre la 
stupenda calanque de Monjou, 
risparmiata dai furiosi incendi del '90 
(foto Serafini Lo Scarpone) 

e 

Dal  Presidente della sezione di 
§ Marsiglia del Ckib alpino france
se arriva una pressante richiesta 

di aiuto che giriamo ai soci del Cai: le 
bellissime Calanques marsigliesi, me
t a  ambita di arrampicatori, escursio
nisti e semplici turisti  amanti della 
natura, sono minacciate. 
Il gruppo delle Calanques e delle isole 
vicine è un tratto naturale ancora sel
vaggio, classificato da una legge del 
1936 come un  patrimonio il cui inte
resse va al di là della città di Marsi
glia 0 della Provenza. 
L'ambiente marino si distingue per la 
presenza del più grande erbario di Po-
sidonia del Mediterraneo e sulla costa 
sono state individuate 900 specie di
verse di piante, alcune delle quali uni
che al mondo. La fauna è altrettanto 
ricca e conta alcune specie protette o 
rare. Inoltre questo tratto di costa è 
l'unico naturale ancora riservato a co
loro che camminano, sui 500 km di co
sta mediterranea francese. 
L'ambiente delle Calanques compreso 

t ra  Marsiglia e Cassis, appartenente 
al pubblico demanio, è ora gravemen
te minacciato dal nuovo progetto del 
P i ano  di Occupazione dei  Suoli  
(P.O.S.) elaborato dal Comune di Mar
siglia. 
Come movimento di opposizione al 
P.O.S. è nata l'U.C.L., Union Calan
ques Litoral. L'iniziativa che raggrup
pa diverse associazioni, tra le quali il 
Club Alpin Frangais e Marseille Pro-
vence, sì pone l'obiettivo di raggruppa
re tutte le forze disposte a lottare per 
conservare e salvaguardare l'ambien
te delle Calanques. E a questo scopo 
ha  pubblicato un dossier sul P.O.S. al 
fine di avviare u n  processo di informa
zione diretto alla popolazione, agli e-
letti responsabili del progetto e alle 
amministrazioni locali. 
L'U.C.L., fondata nel febbraio di que
st'anno, h a  già raccolto 25.000 firme 
in ogni parte della Francia e del mon
do e può contare al momento attuale 
sull'appoggio di più di 20.000 persone. 
Chiede l 'applicazione dei seguenti  
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Il Cai e la scuola: una collaborazione che viene da lontano 

CENT'ANNI FA NEL BIELLESE 
LA PRIMA «CAROVANA SCOLASTICA» 

Dopo aver rievocato nel precedente nu
mero la secolare storia della collabora
zione fra il Cai e la scuola italiana, 
volta a diffondere fra i giovani la co
noscenza della montagna, la Commis
sione centrale di alpinismo giovanile 
ci conduce alla riscoperta dei primi 
passi compiuti da docenti certamente 
lungimiranti, attraverso questo artico
lo che Gabriella Boccalatte cortese
mente ci ha mandato.La serie rievoca
tiva proseguirà nei prossimi numeri. 

Cent 'anni f a  una  comitiva di ra
gazzi accompagnati da soci Cai 
di Biella compì con successo u n  

giro escursionistico in montagna: na
scevano così da quell'esperienza le ca
rovane scolastiche, prima forma strut
turata di Alpinismo Giovanile in Ita
lia. 
Nel 1892, il presidente della sezione 
di Biella era Vittorio Sella, il celebre 
fotografo alpinista nipote di Quintino. 
Già Quintino Sella, nelle sue gite sui 
monti biellesi, usava circondarsi di ra
gazzi per rilassarsi in loro compagnia 
delle tensioni accumulate negli impe
gni di governo. 
Ricercando nell'archivio del Cai e in 
quello della Fondazione Sella a San 
Gerolamo, sono riuscita a ricostruire 
quell'avvenimento. 
I n  un'adunanza della direzione Cai 
del 30 maggio 1892 venne accettata 
la proposta del socio Vallino di orga
nizzare quella che allora venne chia
mata «Carovana Scolastica». Domeni
co Vallino era un  personaggio notevo
le: umanista dai molteplici interessi, 
scrisse di storia biellese e di scienze 
naturali (pregevole la sua «Guida per 
gite alpine» ove descrive escursioni 
sulle nostre Alpi); f u  anche pittore e 
fotografo, ricercatore ed esperto di 
gioielli antichi. Sindaco di Biella dal 
1899 al 1901 f u  uno dei soci fondatori 
nel 1873 della sezione biellese del Cai. 
La carovana, comprendente una quin
dicina di ragazzi più guida, portatori e 
muli, partita da Piedicavallo il 23 lu
glio, attraverso il colle della Vecchia 
raggiunse la valle del Lys e Gresso-
ney; per la Bettaforca la valle di Ayas. 
Riporto u n  b r a n o  della relazione:  
«Nella giornata prevista per il valico 
di Bettaforca, la marcia svelta e mat
tutina permise alla carovana l'escur
sione non prevista al ghiacciaio del 
bacino Verrà, ghiacciaio attraversato 
dai più arditi Bscursionisti malgrado 
la scoscesa e sconvolta morena latera
le e frontale. Ritornando in Gressoney 

f u  tenuto il valico di Rothorn a vece di 
quello di Pinter, in causa del tempo 
minaccioso, sul far  del giorno, rabbo
nitosi solo di poi». 
L a  comit iva scese qu ind i  ai P o n t  
S.Martin e rientrò in treno a Biella il 
31 luglio. 
Ecco altri brani interessanti della re
lazione di Vallino: «Circa la composi
zione della Carovana, il riferente non 
tace il desiderio di veder evitare per 
l'annire la promiscuità di bambini e 
di adulti. Intendesi per bambini i ra
gazzi al di sotto dei 14 anni. Non già 
che sul caso si abbia avuto il minimo 
inconveniente da lamentare in causa 
di essa, ma  perchè proprio ripromette 
si maggior frutto e diletto dal viaggio 
fatto in compagnia di coetanei». Ma 
più oltre nel suo lungo resoconto ag
giunge «Signorine, ragazzi dodicenni e 
baldanzosi giovanotti hanno cammi
nato benissimo insieme, con armonia 
piacevole, con riguardi reciproci ed al
legria costante». È curioso notare a 
questo proposito che il problema della 
differenza di età esiste tuttora come 
già cento anni fa, proprio perchè l'Al
pinismo Giovanile si rivolge a ragazzi 
compresi in una fascia troppo vasta di 
età, dagli 8 ai 18 anni, che dovrebbe 
essere ridiscussa (ndr - il Progetto E-
ducativo prevede l a  suddivisione in 
tre fasce di età!). 
Altro punto simile, con situazioni di 
diffidenza da parte dei ragazzi ad ade
rire a queste iniziative Cai si ricava 
dalla relazione «A detta di indagine, 
molti compagni furono trattenuti dal 
prendervi parte per  timore di cader 
nelle mani di un istruttore non appena 
licenziati da rispettivi maestri e pro-

• • • • • • • • • • • • • •  

teiS COl'llA 

Anni di studi appassionati dei mi
lanesi Laura e Giorgio Aliprandi 
con Vincenzo Réan sono ora l'og
getto di una straordinaria mostra 
e di un libro pubblicato da Musu-
meci: «Ayas nell'antica cartografia 
della Vcàle d'Aosta e nelle citazioni 
e immagini d'epoca (1560-1899)». 
L'esposizione è stata inaugurata 
sabato 18 luglio alla Scuola Media 
di Champoluc con il patrocinio 
dell'Assessorato alla pubblica i-
struzione e la Regione Autonoma 
della Vallèe. 

fessori», in effetti il giro della carova
na aveva anche carattere di studio, in
fatti il materiale che quei giovani por
tavano con sè, oltre a bastoni ferrati 
di frassino, comprendeva torchietti  
per erbario, cassette in latta per erba
rio, 6 termometrini ordinari. Da un  
punto di vista di istruzione si deve 
constatare che la situazione è peggio
rata: i ragazzi oggi non portano in gita 
materiale di studio. Forse sarebbe ne
cessario aprire in sede Cai un discorso 
sull'opportunità o meno di approfondi
re questo argomento (ndr - il Progetto 
Educativo indica che l'attività deve es
sere svolta col metodo della «scuola at
tiva»). 
Leggendo la relazione si ha  il piacere 
di veder anticipate idee moderne e a-
perte in contrasto con chi, anche oggi, 
si mantiene su posizioni più chiuse. 
Ecco cosa dice Vallino «Qualcuno h a  
posto in dubbio se sia conveniente ac
cettare a far parte della comitiva biel
lese alcuni giovani delle altre Provin
cie. Chi scrive è d'avviso che ciò deb-
basi fare». Da queste proposte ed e-
sperienze nascevano appunto le rea
lizzazioni attuali di gite e settimane 
interregionali. 
Altro argomento che si presta a u n  
confronto t r a  allora e oggi è la  voce 
«spese» che viene affrontata con diffe
renti punti di vista. Abbiamo Vallino 
che elogia «la liberalità della sezione 
che deliberava di assumere le spese 
generali di posto e guida» e propone 
per il fu turo ancora la sovvenzione 
della sezione. Per contro Vittorio Sella 
risponde «Trovo lodevole la proposta 
del socio Vallino di agevolare l'istitu
zione delle Carovane Scolastiche sui 
nostri monti. Credo però che la sezio
ne potrebbe promuovere qualcosa dì 
simile anche senza incorrere nella 
grave spesa che egli propone. Io dis
sento in massima a che la sezione ab
bia a pagare anche in parte minima la 
spesa delle persone nelle escursini da 
essa scortate. Mi sembra ragionevole 
invece che essa rifonda la spesa in tut
to od in parte al socio od ai soci che 
servono da scorta e guida della caro
vana». 
Sembra incredibile, dall'insieme delle 
situazioni proposte, che siano trascor
si cento anni; la differenza veramente 
notevole, oltre al linguaggio antico di 
Vallino, si ritrova nei prezzi: L. 40 pa
gate allora da ciascun partecipante 
comprensive di tutte le spese sostenu
te nei nove giorni dell'itinerario. 

Gabriella Boccalatte 
(Sezione di Biella) 

O 



Valmalenco. Interessanti iniziative nel 20° anniversario del Museo 

U N  PARCO GEOLOGICO INTEGRATO 
NEL PERCORSO DEL SENTIERO ITALIA 

i 

i 

- ; La Valmalenco e, sullo 
ufondo, il Disgrazia. 
Qui a fianco 
un'anteprima del 
n novo sentiero 
Micologico Vittorio 
Scila all'Alpe Ventina: 
Le caratteristiche 
vengono illustrate dal 
geologo Claudio 
Smiraglia, presidente 
del Comitato 
scientifico del Cai. In 
basso, Giancarlo 
Corbellimi un «padre» 
dell'Alta Via malenca 
(foto R. Serafin) 

Un parco geologico all'aperto ve
drà la luce a Chiareggio, in Val
malenco, dove proprio in questi 

giorni è stata presentata un'altra no
tevolissima iniziativa; il sentiero gla-
ciologico dedicato a Vittorio Sella nel
la zona dell'Alpe Ventina, dove si af
faccia l'omonimo ghiacciaio, Sulle due 
realizzazioni che non hanno preceden
ti in Italia si sono pronunciati il geolo
go ricercatore del Cnr Attilio Moltra-
sio e la guardia ecologica volontaria 
Alfredo Dell'Agosto in occasione del 
convegno «Camminare per conoscere» 
organizzato l ' i l  luglio a Chiesa di Val
malenco in occasione del ventesimo 
anniversario del Museo storico etno
grafico dellaValmalenco. 
In particolare, si è appreso che il par
co geologico verrà integrato, a quanto 
ha  riferito Dell'Agosto, con il progetto 
dèi Sentiero Italia in procinto di esse
re  raccordato con la locale Alta Via: 
verranno fissa,te speciali targhe illu
strative sulle r̂ occe di questa zona che 
annovera moltissime varietà di mine
rali, e verrà data ampia diffusione a 
un opuscolo che consentirà di addenr 
trarsi  nei segreti del parco geologico 
anche a chi non ha  dimestichezza con 
la materia. 
Presieduto da Teresio Valsesia, vice
presidente generale del Club alpino i-
taliano, che era autorevolmente rap^ 
presentato anche dal direttore genera
le Alberto Poletto, il convegno della 
Valmalenco h a  consentito di fare il 
punto sulla situazione del Sentiero I-
talia in Lombardia: una regione, h a  
sottolineato Giancarlo Corbellini in 
rappresentanza del Gruppo di Lavoro 
Cai-Associazione Sent ie ro  I t a l i a ,  
senz'altro da annoverare agli ultimi 
posti come organizzazioiie sentieristi-
ca mancando u n  collegamento organi
co (sul modello della Grande escursio
ne appenninica o della Grande traver
sata delle Alpi) t ra  vari e importanti 
sentieri di largo respiro quali l'Alta 
via della Valmalenco, l'Alta via del 
Lario, il Sentiero Roma o la piià recen
te  Alta Via della Magnifica comunità 
di Bormio. 
Il tratto lombardo del Sentiero Italia 
dovrebbe colmare a questa lacuna sal
dando, come h a  ricordato Furio Chia-
retta, vicepresidente dell'Associazione 
Sentiero Italia, il percorso t ra  il Parco 
nazionale d'Abruzzo e quello dello 
Stelvio: un'opera ciclopica modellata 
nell'esempio dei sentieri «grande ran-
donnée" che attraversano la Francia 
in lungo e in  largo, segnati dall'im
mancabile sigla GR. 

In tutto saranno settecento i chilome
t r i  di Sentiero I tal ia  nella regione 
lombarda, ripartiti su due direttrici: a 
nord lungo la valle dei Ratti che sale 
da Verceia (Val Chiavenna), seguendo 
poi il Sentiero Roma, la Valmalenco, 
la Val Grosina, l'alta via di Bormio fi
no al Passo di Gavia; e a sud attraver
so i crinali delle Orobie e l 'alta via 
dell'Adamello. Le due direttrici si con

giungeranno a Ponte di Legno dando 
v i t a  così a u n  grande anello della 
Lombardia. 
L'incontro di Chiesa Valmalenco h a  
permesso di fare il punto sui problemi 
finanziari e orgainizzativi del progetto 
che potrebbe attingere, sie si sono giu
stamente intese le parole dell'assesso
re al Turismo della Comunità Monta
na Valtellina, Riccardo Palladini, an
che a uno stanziamento di 750 milioni 
in tre anni, che dovrà pur sempre te
ner conto di una sentieristicà «familia
re», di fondovalle, t ra  villaggio e vil
laggio. 
Sulla necessità di far convergere inte
ressi, energie e risorse sul patrimonio 
culturale dèlia fitta rete di sentieri ha 
fat to cadere l'accento Guido Combi, 
presidente della Sezione Valtellinese 
del Cai: e in piena sintonia con il pen
siero di Valsesia, secondo il quale oc
corre unire le forze per sensibilizzare 
le autorità regionali sull'opportunità 
d'incentivare il turismo verde. ^ 

O 



VALMALENCO 

Segue dalla pagina precedente 

Combi si è fatto promotore anche di 
una singolare proposta: creare incen
tivi per i pastori che ancora popolano 
le vallate, perché collaborino al man
tenimento dei percorsi escursionistici 
normalmente utilizzati anche per il 
passaggio delle greggi. 
Sul livello raggiunto dal turismo pede
stre fuori dai nostri confini sono state 
ascoltate a Chiesa Valmalenco due in
téressanti testimonianze. 
Andrea Parolini, direttore dell'ufficio 
turistico del Maloja, in Svizzera, h a  
rammentato come le camminate stori
che in Val Bregaglia, organizzate dal
le associazioni turistiche, siano un  in
centivo a una  frequentazione più «e-
ducata» della montagna, particolar
mente sentito dalle popolazioni locali 
che manifestano sempre più insoffe
renza verso gli eccessi di un  certo turi
smo consumistico. 
A sua volta, il milanese Franco Mi-
chieli, formidabile camminatore che 
ha  attraversato le Alpi, i Pirenei, la 
Norvegia, l'Islanda coprendo migliaia 
di chilometri su terreni spesso estre
mi, ha  a ' sua  volta ammonito sull'im
portanza delle grandi reti sentieristi-
che come valvole di sfogo per le aree 
urbanizzate: valga per tutti l'esempio 
dell'Àppalachian Trail, quattromila 
chilonietri di sentieri lungo la costa o-
rientale che negli Stati Uniti sono sta
t i  tenuti a battesimo addirittura nei 
lontani anni Venti, e sono tuttora fre
quentatissimi in tutte le stagioni. 
L'invito a camminare per conoscere 
non poteva trovare sede più idonea di 
questa di Chiesa dove l 'attività del 
Museo etnografico, diventato una del
le maggiori istituzioni del genere in I-
talia sotto la guida dei tre promotori, 
il sondriese Giancarlo Carrara e i mi
lanesi Corbellini e Nemo Canetta, non 
si esaurisce nelle pur ricchissime sale 
espositive; pochi anni dopo la sua fon
dazione, infatti, nel '75, nasceva l'Alta 
Via della Valmalenco, u n  mezzo per 
conoscere la valle alle quote medio-al
te, ossia, come ha spiegato l'infaticabi
le Nemo Canetta una proiezione del 
museo stesso in alta montagna. 
«L'educazione è un'esigenza fonda
mentale  per  l a  salvaguardia della 
montagna», ha ancora ricordato Valse-
sia nel tirare le somme dell'importan
te  assise, «tanto più se l'azione educa
tiva è rivolta al territorio meno facile 
da percorrere, dove più preziosa è la 
presenza dell'uomo con la sua cultura 
montanara». 
Roberto Mantovani, direttore della Ri
vista della Montagna, gli ha fatto eco 
ricordando che «i tempi sono maturi 
per arricchire di temi culturali la sen
ti  eristica», mentre Silvio Gaggi è en
trato nello specifico illustrando le op
portunità offerte dai sentieri malenchi 
per scoprire l'artigianato locale della 
pietra oliare e dell'ardesia: un  argo

Sopra, a sinistra, Teresio Valsesia, vicepresidente 
generale, con il supercamminatore milanese Franco 
Michieli. Sotto, Nemo Canetta, al centro, illustra le 
caratteristiche del Museo della Valmalenco : alla 
sua destra il direttore generale del Cai Alberto 
Poletto. Pili a destra, dall'alto. Furio Chiaretta e 
Giancarlo Carrara (foto Serafini Lo '^carpone) 

mento, questo della cultura, perfetta-» 
mente recepito dal Club alpino italia
no che h a  fondato u n  anno fa  sotto 
l'impulso di Valsesia la Commissione 
centrale per l'escursionismo rappre
sentata a Chiesa Valmalenco da Ste
fano Vertemati. 
Il convegno, nei confortevoli saloni 
dell'hotel Tremoggia, è stato seguito 
con grande attenzione da appassiona
ti, alpinisti (Oreste Forno si è impe
gnato a collaborare nel ripristino di 
alcuni tratti del Sentiero Italia) e soci 
del Cai t ra  i quali i dirigenti di varie 
sezioni valtellinesi: accolti dalle corte
si parole del sindaco di Chiesa Gian
franco Comi e dell'assessore del turi
smo della Comunità montana Valtelli
na Dario Ruttico. 

R.S. 

• • « • • • • 

FILOSOFIA DEL LIMITE 
E una lettura d'obbligo per l'ap
passionato di alpinismo in vacan
za: uscito nelle librerie da poche 
settimane, «Scritti di montagna» 
(Einaudi, 34.000 lire) è considera
to il testamento spirituale di Mas
simo Mila, insigne musicologo e al
pinista accademico scomparso nel 
1991. Il libro è curato da Anna Mi
la Giubertoni, con una prefazione 
di Gianni Vattimo. La montagna è 
vista da Mila come una «filosofia 
del limite», un luogo d'incontro per 
le due facoltà supreme dell'uomo: 
il conoscere e il fare. 



N U O V I  M A T T I N I  

Al sole di mezzanotte con Gogna, Dal Bo, Milani e Ribetti 

IDEA PER L'ESTATES 
AEEAMPICARE ALLE LOFOTEN 

Bi e', i vecchi leoni non hanno 
^ ancora perso t u t t i  i denti» 

pensavo, mentre mi trovavo a 
riposare con l'ennesimo resting su di 
un friend che Alessandro aveva piaz
zato con apparente scioltezza nella 
fessura strapiombante; appena lo rag
giunsi in sosta dissi «Bel tiro!», due 
parole il cui significato recondito era 
«Durissimo, ne esco stravolto e, grazie 
a Dio, manca poco alla fine»; dopo poco 
più di un'ora mi accasciavo con la lin
gua fuori'Sul terrazzino dove termina
va la parete sud del Geitgaljen. 
1300 metri più in basso il mare dise
gna u n  fiordo blu, sulla cui riva al 
mattino avevamo lasciato il furgone. 
Dieci tiri di sesto e settimo, la prima 
ripetizione di una via aperta 24 anni 
prima dai torinesi Alberto Marchionni 
ed Ennio Cristiano in tre giorni di sca
lata, per buona parte in artificiale. 
I l  sole delle undici  di se ra ,  basso  
sull'orizzonte, arrossava il cielo in uno 
show esclusivo per noi quattro seduti 
sul  terrazzino. I n  agosto alle isole 
Lofoten, come ovunque oltre il circolo 
polare artico, la notte non esiste; il so
le si limita a scomparire per poche ore 
sotto l'orizzonte ma il cielo continua a 
rimanere luminoso, più che sufficiente 
per arrampicare o camminare. 
La salita della sud del Geitgaljen ci 
impegnò parecchio, con un nonstop di 
circa 20 ore, t ra  avvicinamento, salita 
e discesa. Un itinerario difficile, che ci 
strappò espressioni di ammirazione 
nei confronti dei torinesi che a colpi di 
cimei di legno e scarponi avevano sali
to queste fessure negli anni sessanta. 
Ma le nostre arrampicate nelle isole 
norvegesi non si limitarono alle ripeti
zioni. Le possibilità di aprire nuove 
vie sono enormi, anzi, chi desiderasse 
arrampicare su vie già chiodate e ben 
descritte avrà poche chance. 
Il nostro primo contatto con il granito 
in riva al mare f u  Fanno precedente il 
31 luglio; in base alle indicazioni for
nitemi da Antonio Longo e Ferruccio 
Avelli che avevano già aperto i primi 
tiri della via, attaccammo il pilastro 
Presten, 400 metri di roccia splendi
damente fessurata. L'itinerario può 
essere paragonato alle migliori vie del 
g ran i to  svizzero di Gr imsel  o del 
Furka. Dalla vetta si gode un  panora
ma unico, poiché la sommità domina 
sia la catena delle montagne della co
sta norvegese, distante circa 80 chilo
metri, sia il mare aperto. Alla base del 
Presten i fiordi disegnano i contorni 
frastagliatissimi dell'isola, gli isolotti 
di granito rosso emergono dall'acqua 

COlFOMlKf I BELLI OOlBAf I 

Glauco Dal Bo, Alessandro Gogna, 
Marco Milani, Franco Ribetti 

Isola Austvàgòya 
Pilastro Ovest del Presten 
«Galileusweg» - 31/7/1991 -12  lun
ghezze - max. VII - prima ascen
sione 
Geitgaljen 1085 m 
Parete Sud - 10 lunghezze - max 
VII-AI - prima ripetizione 

Torre Svolvergeita 
Spigolo Sud/ovest - VI - ripezione 
Fessura della par. Est - max VII -
A l  - ripetizione 

Isola Moskenesòya 
Solbjorn 730 m 
«Artic Friction» - 8/8/1991 - 9 lun
ghezze - max VI+ - prima ascen
sione. 

dalla trasparenza tropicale. 
Anche l'isola di Moskenes, l'estrema 
punta delle Lofoten protesa nel mare 
del nord, offre diverse possibilità di 
nuovi itinerari ma è stata ben poco e-
splorata dagli scalatori. I ghiacciai du
rante il loro ritiro hanno lavorato con 
energia, modellando le rocce in plac
che enormi e vallate ad U. 

Le placche del Solbjorn sorgono prati
camente dalla s t rada costiera, u n a  
meta fin troppo ovvia. Il bel tempo che 
durava da circa dieci giorni aveva ,a 
quel punto deciso di averci concesso 
troppo, ed il sole scompariva sempre 
più spesso dietro le nuvole. Decidem
mo comunque di esplorare le invitanti 
placche; qui il muschio, al contrario 
delle altre strutture rocciose finora vi
sitate, cominciava ad essere un  pò in
vadente, tuttavia riuscimmo a realiz
zare un  simpatico itinerario di ade
renza in dieci lunghezze di corda. 
Arrampicare alle Lofoten, e, presumi
bilmente, anche nel resto della Norve
gia, è un'esperienza sconcertante: da 
un lato si gode di tutte le comodità che 
qualunque paese occidentale offre, 
dall'altro, appena si abbandona una  
strada,  si en t ra  in una dimensione 
completamente selvaggia. Questo si
gnifica aree dove è difficile incontrare 
altri escursionisti o alpinisti,una quasi 
totale mancanza di sentieri, e, natural
mente, la pressoché totale assenza di 
relazioni o guide riportanti itinerari. 
Pertanto-la scalata, considerando an
che il fa t to  che non si può contare 
granché sul soccorso in parete, assu
me ancora dei connotati di vera av
ventura, oramai scomparsi nelle Alpi. 
Raggiunge le Lofoten oggi non é più 
un'avventura ma soltanto noia: i 4000 
chilometri circa da Milano (400 circa 
su statale, il resto praticamente su 
autostrada) sembrano non finire più. 

Marco Milani (Cai Milano) 

Glauco Dal Bo 
durante l'apertura 
di «Galileus» alle 
ìsole Lofoten (foto di 
Marco Milani) 
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A L P I N I S M O  N O T I Z I E  

Dalla Yosemite Valley alla carta stampata 

PERLOTTO: DUE «SOLITARIE» 
E UN NUOVO LIBRO 

Fi ranco Perlotto h a  realizzato in 
maggio una  nuova, duplice im
presa scalando per la prima volta 

m solitaria la parete Nord della Senti-
nel Rock lungo la direttissima Gobi 
Wall e la  parete Skull Qeen sulla Sud 
della Washington Column, ambedue 
nella Yosemite Valley in California. 
L'itinerario sulla Sentinel Rock si svi
luppa su una verticale di 400 metri e-
stremamente levigati con difficoltà di 
VII grado e di A4. 
Per raggiungere la vetta Perlotto ha  
impiegato tre giorni. Sono stati utiliz
zati trenta chiodi, cinquanta moschet
toni,  due corde da  50 metr i ,  dadi, 
friends, nuts, sky hooks ed altri mate
riali. 
Con la stessa tecnica pochi giorni pri
ma aveva scalato la parete Sud della 
Washington Column, una torre che si 
alza per 500 metri dal fondovalle nella 
vicinanza dei Royal Archs. L'impresa, 
svoltasi lungo l'itinerario chiamato 
Skull Queen, con difficoltà di 7° grado 
e A3 superiore, è dura ta  due giorni 
durante i quali lo scalatore è rimasto 
in  parete. Si t r a t t a  anche questa di 
una prima solitaria, che porta a 25 il 

numero delle prime solitarie compiute 
dall'alpinista. 
Un altro exploit di Perlotto è legato, 
semjpre in maggio, alla carta stampa
ta. E uscito infatti il suo nuovo libro, 
«Terre di nessuno». (Sperling & Kup-
fer, 26.500 lire). 
Regioni inesplorate, vette inaccessibi
li, canyon impraticabili: ecco le «terre 
di nessuno» secondo l'alpinista vicen
tino, autore di guide e manuali sull'ar
rampicata ,  viaggiatore «estremo». 
Luoghi fortunatamente al riparo dal 
turismo di massa, riservati ai Living-
stone dell'era moderna. 
Perlotto, in queste pagine ha  ricompo
sto dieci anni e più di avventure come 
su un ideale spartito: dalle montagne 
fantasma dell'Amazzonia alle immen
se cascate della giungla venezualana, 
dal deserto di pietra del Sinai al mi
naccioso Kimabalu, nel Borneo, che 
rovescia sugli scalatori torrenti d'ac
qua. Paura? Una volta l'autore confes
sa di aver tremato. Ma era colpa del 
terremoto che squassava le pare t i  
dell'Half Dome, in California, dove si 
stava arrampicando. 

L.S. 

• • • • • • •  

t 

• • • • • 

•I 

Un'impresa alpinistica in Patagonia è stata dedicata ai sette ragazzi di Pia
cenza morti tragicamente sotto una slavina sul sentiero del Brentei il 17 lu
glio 1991. Una via inviolata alla punta Herron nel gruppo del Fitz Roy è sta
t a  battezzata Espolon de lo  nìnos  (Spigolo dei bambini) dopo che vi erano 
passati tre alpinisti trentini, Adriano Cavallaro, Ermanno Salvaterra e Fer
ruccio Vidi, che per primo, con il fratello Valter, portò soccorso ai poveri ra
gazzi sorpresi dalla bufera. Intanto la gente della parrocchia di Nostra Si
gnora di Lourdes, con i contributi di organismi economici e sociali della città 
di Piacenza, realizzerà un nuovo oratorio battezzato «Ragazzi del Brentei». 
«È la migliore risposta», osserva il parroco don Ettore Cogni, «a quanti ci a-
vevano quasi crocifisso, addossandoci ogni genere di responsabilità». Nella 
foto don Giuseppe Biasini (primo a sinistra in alto) che accompagnava i ra
gazzi, sopravvissuti alla sciagura: il giovane sacerdote dovrà comunque ri
spondere di omicidio colposo, (foto di Serafin/Lo Scarpone). 

Per onorare la memoria e per ricorda
re l'opera di Bruno Crepaz suo socio e 
Accademico del Gai, l'Associazione 
XXX Ottobre - Sezione di Trieste, isti
tuisce un premio da assegnarsi all'al
pinista italiano che nel periodo 1° ot
tobre 1991 - 30 settembre 1992 si sarà 
maggiormente distinto per la sua atti
vità esplorativa, nella cerchia alpina i-
taliana, con ciò intendendo l'apertura 
di vie nuove. Il premio, consiste nella 
somma di L. 1.500.000,che verrà asse
gnato da un'apposita Commissione di 
cinque membri nominati dal Consiglio 
Direttivo dell'Associazione XXX Otto
bre. Ogni candidato dovrà far perveni
re entro il 10 ottobre alla Commissio
ne  giudicatrice del "Premio Bruno 
Crepaz", presso l'Associazione XXX 
Ottobre, via Battisti 22, 34125 Trie
ste, l'elenco della sua attività esplora
tiva nelle Alpi nel periodo predetto,u-
nendo per ogni via nuova una relazio
ne tecnica, la fotografia della parete 
ed eventualmente altri elementi atti 
ad illustrare l'impresa e la sua porta
ta. La proclamazione del vincitore e la 
consegna del premio verranno effet
tuate in un'apposita manifestazione il 
30 ottobre. Il premio sarà indetto an
nualmente con le modalità e con i te
mi che saranno stabiliti di volta in 
volta dalla Sezione XXX Ottobre. 

1 2 0  A N N I  
L'alpinismo italiano festeggierà la Sat 
a Pinzolo e a Madonna di Campiglio il 
12 e 13 settembre; in quell'occasione, 
un convegno sarà dedicato ai 120 anni 
di storia della benemerita Società de
gli alpinisti tridentini. 

FIORI D'ARANCIO 
L'intervista a Egidio Bonapace, guida 
alpina, nel Notiziario del 16 giugno, 
peccava di un'inammissibile omissio
ne. Egidio non è più «singolo», come 
risultava al momento dell'incontro con 
il nostro redattore, avendo condotto 
nelle scorse settimane all'altare la si
gnorina Rita. E con grande piacere 
che rivolgiamo agli sposi le più vive 
congratulazioni. 

SCARPONI 
L'anno scorso l'importazione di sci e di 
scarponi  è cresciuta  in  I t a l i a  del 
100%; nel campo globale delle calzatu
r e  le nostre esportazioni marciano 
sempre bene ma l'import sta diven
tando massiccio. Il «nemico» insomma 
è alle porte e molto agguerrito, hanno 
spiegato i dirigenti del Mias (Mercato 
internazionale dell'articolo sportivo) 
presentando l'edizione autunnale del 
salone che si terrà in settembre a Mi
lano Lacchi^rella. 



S P E D I Z I O N I  

Maggio al campo base: un înquietante cronaca di Oreste Forno 

TETTO DEL MONDO 
INGANNI E SOTTERFUGI 

« 0 ggi si può scegliere t r a  una  
crociera e la salita dell'Evere
st». Le parole  sono di Ed

mund Hillary, e rispecchiano ormai 
un'amara realtà. Il pacchetto "Everest 
tutto compreso" offerto da alcune or
ganizzazioni americane che ultima
mente hanno scoperto il 'business' del
le spedizioni commerciali è di 30.000 
dollari. "Tutto compreso" significa cor
de fisse installate, come i vari campi 
con tè pronto, fornitura di ossigeno fi
no in vetta, e al fianco qualcuno sem
pre pronto a dar t i  una  mano. Quel 
qualcuno è la stessa persona che pre
para qualche giorno prima la via: è il 
forte sherpa d'alta quota. 
Primavera 1992, normale dell'Everest 
dal versante nepalese, 'South Col' tan
to per intenderci: di queste spedizioni 
pare ce ne siano almeno tre. S'era già 
visto qualcosa del genere l'anno prima 
lungo il colle nord, dal versante tibe
tano, dove le corde fisse avevano rag
giunto gli 8600 metri di quota, com
preso il pendio che dalla base porta al 
colle nord. 
11 maggio. A Periche apprendo che i 
primi hanno raggiunto la vetta il gior
no precedente. Sono indiani di u n a  
spedizione militare. Un'altra spedizio
ne indiana di civili ci ha  lasciato due 
morti qualche giorno prima. 
12 maggio. Sono partito presto da Pe
riche per salire al campo base dell'E
verest. L'ultimo gruppo di persone che 

supero, ormai a pochi minuti dal cam
po base, è fatto di signore, ragazzi e 
ragazze inglesi. "Tu per chi vai a tifa
re?" mi chiedono. Veramente sono ve
nuto solo per salutare il mio amico Pe-
ma Dorjee, uno dei piii forti sherpa 
d'alta quota. Ma la domanda già m'in
fastidisce. Mi fa  sentire aria di 'casi
no'. Soprattutto sapendo già che al 
campo base convivono ben 14 spedi
zioni che a occhio e croce voglion dire 
trecento persone almeno, senza i 'fans' 
in arrivo giornalmente. 
Il campo degli indiani, fatto di tendoni 
bianchi tutti uguali, è all'estremo lato 
sud, su una parte dominante di more
na. Punto in quella direzione con l'in
tenzione di scattare da lì qualche foto. 
Col 28 mm dovrei immortalare tutto il 
campo, invece le tende non ci stanno 
nel mirino, tante sono e tanto vasta è 
l'area che le ospita. La cosa mi disgu
sta. Eppure quelli del ministero del 
turismo nepalese avevano fatto una  
bella furbata, scusate volevo dire 'pen
sata', l'anno prima. Sulla proposta di 
Hillary di chiudere l'Everest dal 94 a-
vevano alzato i prezzi, pensando in tal 
modo di ridurre l'afflusso degli alpini
sti. Come dire che 7 o 8 milioni in più 
su una spesa di 200 almeno contano 
poi tanto! Ma in effetti qualche risul
tato c'è stato: l'Annapurna è andata in 
bianco, come il Manaslu.  Snobbati 
però forse più dagli alpinisti che dai 
prezzi, perché ottomila del genere so

no ormai troppo bassi. Ma l'Everest 
ancora una volta l'ha fatta da padro
ne, con ben 14 spedizioni solo sul ver
sante nepalese, di cui, si noti bene, 
ben undici sulla normale. Per la cro
naca una  spedizione inglese è s ta ta  
impegnata sulla cresta ovest, una spa
gnola sul pilastro sud e una russa era 
stata mandata sulla 'Bonington', ma 
chi è interessato a questa legga pure il 
seguito. 
"Scusate, ah innanzitutto complimenti 
per la vetta, ma la discarica dei rifiuti 
dove sta?". Mi sorride uno dei giovani 
indiani con fare fiero e compiaciuto. 
"No, non esiste. Impacchettiamo e 
portiamo tutto indietro. Tutti faccia
mo così qui". Al che il turista, che sa
rei io, non può che compiacersi a sua 
volta e dire "Ah bravi!... Mah!". "Scu
sate, il campo dei neozelandesi dove si 
trova per favore?". L'indiano fa corre
re l'occhio e scruta, non deve essere 
facile trovarlo. "Dunque, dopo quelle 
tende gialle, poi ancora avanti dopo 
quei tendoni, poi la collinetta e là ci 
sono quelle canadesi, ancora dopo vedi 
un tendóne blu u n  po' più grande di 
quelli alla sinistra? Ecco, è lì da quelle 
parti. Comunque ti  conviene chiedere 
più avanti". 
"Grazie, e complimenti ancora!" 
Non è facile districarsi t r a  le tende, 
non è facile davvero. Anche perché i 
cordini che ne tendono i teli vanno in 
tutte le direzioni occupando i Vialetti' • 

: .f 

Una sconcertante foto del 
campo base scattata da 
Forno in maggio: 
l'affollamento e il caos sono 
palesi. Forno ha guidato 
l'anno scorso la spedizione 
all'Everest raggiunta da 
Barista Bonali e Leo 
Sulowski. Una campagna 
contro l'inquinamento delle 
zone più frequentate 
dell'Himalaya è stata 
intanto promossa dal 
governo nepalese che ha 
chiesto la collaborazione 
della Commissioone 
protezione montagna 
dell'Uiaa. Ampi particolari 
dell'iniziativa saranno dati 
nei prossimi numeri dello 
Scarpone. 

(E) 



SUL TETTO DEL MONDO 

Segue dalla pagina precedente 

a destra e manca. Più vado avanti e 
più mi viene da star male. C'è musica 
un  po' ovunque, ci sono grida, risate, 
festa come a una sagra. Solo il tempo 
non sta al gioco, e il sole tinto di ver
gogna se ne sta nascosto t ra  le nubi. 
Vorrei fuggire via. 
Improvvisamente c'è un  gran botto 
che mi fa trasalire, un boato di voci. 
Alé, qualcun altro è arrivato in cima. 
Contemporaneamente da una tenda 
parte una  musica infernale, a tutto 
volume, e sul suo ingresso si raduna 
una manciata di persone deliranti che 
agitano le braccia e strillano in segno 
di vittoria. 
Su un masso di fronte a loro un altro 
con la radio dà le direttive ai  suoi 
compagni appena giunti in vetta. Gri
da come un forsennato, euforico, è un 
russo. A quel punto non posso non 
pensare a un anno prima quando Bat
tista mi aveva chiamato dalla cima. 
Un nodo mi era salito alla gola e per 
u n  momento mi  aveva impedito di 
parlare. Al nostro campo c'eravamo 
solo Graziano ed io, insieme a Tashi il 
nostro cuciniere. Avevamo pianto, 
tanto c'era costata quella salita! 
Finalmente raggiungo il  campo dei 
neozelandesi dove trovo Pema Dorjee. 
E '  contento di vedermi, ma  non mi 
sembra molto euforico. E' lui il sardar 
responsabile della spedizione neozelan
dese, è lui che deve pensare alla gestio
ne dei suoi sherpa e quindi all'apertura 
della via. "Pema, tutto bene? Com'è an
data?" "Bene, cinque sherpa e nove 
componenti in vetta un'ora fa, credo 
che non potevamo far di più!" Questa è 
cronaca del 12 maggio. Quello che se
gue è la storia di quei giorni riassunta 
poco tempo dopo a Kathmandu. 
Verso l'una di mattina del giorno 12 
gli sherpa della spedizione neozelan
dese guidati dal basso da Pema Dorjee 
partono dal colle sud e aprono la via 
verso la vetta. Sono seguiti a breve di
stanza da nove dei loro alpinisti. In  
poco tempo la fila aumenta, le persone 
diventano circa 40. Una ogni 50 metri 
vuol dire una colonna che dal colle sud 
arriva fino alla vetta. Sulla schiena di 
ognuno di loro brillano le bombole 
dell'ossigeno. Non c'è etica, non c'è ri
spetto. Non è forse stato provato e ri
provato che sull'Everest ci si può an
dare senza ossigeno? Allora perché sa
lirci con l'inganno? A meno che chi sa
le sia qualche turis ta  da crociera e 
non un alpinista! 
Poco prima della cima sud c'è ima sor
presa. Le tracce degli indiani di due 
giorni prima si fermano. Che la vetta 
l'abbiano raggiunta in volo? Qualche 
giorno dopo si scopre anche che gli in
diani in spedizione superano ampia
mente il numero dichiarato al momento 
del permesso. Un altro sotterfugio, que
sta volta per pagare un po' di meno? 

Subito dopo la cima sud, alF'Hillary 
step', si crea l'ingorgo. Il tempo di at
tesa per passare sale a un'ora e mez
za. Ma c'è tempo, la giornata in alto è 
bella, non c'è vento e quindi non c'è 
panico. Trentadue persone toccano co
sì quel giorno la vetta. "Era come es
sere sul Kala Pattar" mi avrebbe detto 
alcuni giorni dopo uno sherpa. 
Il 13 è giorno di tregua. Il 14 al tr i  
quattro russi raggiungono la vetta per 
il colle sud. Era già successo ad altri 
quattro della stessa spedizione due 
giorni prima, dopo aver abbandonato 
la Bonington ed essersi portati sulla 
normale. A questo gli americani s'era
no opposti, e ai russi non era rimasto 
altro da fare se non chiedere al mini
stero del turismo nepalese l'autorizza
zione a procedere sulla normale, auto
rizzazione negata. Ma ormai loro era
no lì ben decisi a continuare a ogni co
sto, permesso o no. Risultato? Otto in 
vetta, squalificati e multati, pare per 
20.000 dollari. 
Naturalmente i contatti con il mini
stero del turismo nepalese avvenivano 
via radio, ma dimenticavo di dire che 
dal campo base era possibile telefona
re in tutto il mondo per la 'modica' ci
fra  di 25 dollari ogni due minuti. 
Il quindici c'è un'altra ondata. Onore 
ai tre spagnoli saliti irî  vetta con due 
sherpa dalla sud. Sette americani rag
giungono la cima armati di un prisma 
che fissano ben bene sulla vetta. Serve 
per delle misurazioni, la prima delle 
quali viene effettuata da un"equipe' 
salita a Tengboche in elicottero il 19, 
ma lo studio andrà avanti almeno per 
due anni. 
Pare che la vetta dell'Everest si stia 
alzando e ruotando contemporanea
mente in senso antiorario in direzione 
nord-est. Naturalmente si parla di 

spostamenti di pochi millimetri l'an
no! Il 15 è anche il giorno dei cileni, 
ma devo fare prima un  po' di storia. Ci 
sono due spedizioni separate, una del
le quali traccia la sua via sulla diffici
le parete est, o 'Kangshung face', e 
l'altra sulla normale. Senza ossigeno e 
con bravura quelli della est raggiun
gono il colle sud e quindi procedono 
per la vetta. L'altra sembra trovarsi 
improvvisamente a u n  punto morto 
finché il loro 'sardar', il più forte sher
pa d'alta quota, offre la soluzione: "In 
cambio di X dollari vi porto in vetta, 
prendere o lasciare." Quell'X equivale 
a una cifra molto alta, ma visto che c'è 
in ballo l'onore della nazione, e soprat
tutto quello degli sponsors, qualcuno 
ci sta e in compagnia di un inglese di 
passaggio si trova in vetta con lo sher
pa. La sorpresa è quella di trovarci in 
vetta tre compaesani saliti dalla est, 
ma ora permettetemi un  pettegolezzo. 
Come reagire alla sorpresa? A quello 
della sud viene d'istinto rivolgersi agli 
altri alzando il braccio con il pugno 
chiuso e il pollice sollevato in segno di 
vittoria. Gli altri rispondono allo stes
so modo ma sollevando due dita inve
ce di uno: l'indice e il mignolo. Penso 
che con questo segno abbiano voluto 
dire: Viva l'alpinismo! 
Ora devo dire che l'ho messa u n  po' 
sul ridere per tirare avanti fino in fon
do, ma ora sono stanco di scrivere e 
soprattutto nauseato. Evito perciò i 
soliti suggerimenti morali, chi vuole 
faccia le sue considerazioni. Mi si per
metta solo di aggiungere che alcuni 
giorni dopo sulla miserrima e bassissi
ma  cima dell'Island Peak eravamo 
molto in pochi, ma stavamo veramen
te bene. 

Oreste Forno 
(Sezione di Lecco) 

BOEMIA: ARRAMPICARE IN PARADISO 
Una sessantina di chilometri a nord di Praga, la Boemia appare costellata di 
singolari strutture di arenaria: torrioni sghembi sorgono dalle fresche foreste e 
si stagliano contro il cielo mutevole di questa bellissima zona. E il Paradiso di 
Boemia, quello in cui l'arrampicatore sportivo può trovare pane per i suoi den
ti. A battezzare così la zona sono stati i turisti nella metà del secolo scorso, che 
si sono tuffati voluttuosamente nella quiete di queste vallate e nelle calde sor
genti termali. Oggi che il termine Paradiso si adatta anche al variopinto popo
lo dei climber, è d'obbligo prima di programmarvi una vacanza consultare la 
nuova guida curata da Jiri Novak, presidente del Czechoslovak Himalayan 
Club, membro della Commissione spedizioni dell'Uiaa, scrittore e alpinista di 
altissimo livello. Il libretto, «Ceski Raj» (Paradiso di Boemia: pareti scelte) è 
scritto anche in italiano e può essere richiesto direttamente a Novak: Blok 
12812304, 27201 Kladno, telefono 0321 !82439 (Cecoslovacchia). Offre schizzi 
e indicazioni essenziali su queste strutture di arenaria scoperte alpinistica
mente dai tedeschi fin dal 1906, classificandole per difficoltà e ricordando al
cune norme fondamentali: fra queste le necessità che la salita sia effettuata so
lo con l'aiuto di mezzi naturali e delle sole forze dell'alpinista. Particolare im
portante. L'arenaria è abbastanza friabile, e per questo motivo non si può ar
rampicare dopo la pioggia e in inverno. 
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Un progetto emiliano accanto a quello di Agostino da Polenza 

SONO DUE LE SPEDIZIONI ITALIANE 
IN-PARTENZA PER L'EVEREST 

Dopo aver presentato nel numero pre
cedente la spedizione italiana all'Eve
rest coordinata da Agostino dà Polen
za con dieci alpinisti che, guidati da 
Benoit Chamoux, tenteranno di rag
giungere insieme il tetto del mondo, ec
co ora un altro progetto di grande inte
resse: l'Everest affrontato da un quar
tetto di alpinisti (Battista Galbiati, 
Nora Monticelli, Filippo Sala e Franco 
Vivarelli) con l'intento di compiere ri
cerche sull'inquinamento per conto di 
un istituto universitario di Bologna, e 
di sperimentare un nuovo motore «pu 
lité>>. Naturalmente, in entrambi i ca
si, la scalata all'Everest rappresenta 
l'obbiettivo prioritario: un exploit alpi
nistico e sportivo riservato a un'elite 
mondiale di atleti. 

Pi erché l'Everest? Perché c'è. Così 
• rispondeva l 'a lpinista inglese 
George Mallory a chi gli chiedeva 

la ragione di tanto accanimento per 
conquistare* la montagna più alta del 
mondo; quella stessa montagna che gli 
sarà fatale nel 1924 proprio lassù, sul
la lunga cresta che porterà per sem
pre il suo nome, nella «zona della mor
te» sopra gli ottomila. 
Questo è il versante nord, quello del 
Tibet cinese, una via classica per un  
alpinismo di altri tempi: qui Mallory 
ha individuato la sua salita; Messner 
vi ha aperto una variante; molti altri 
hanno tentato e non hanno raggiunto 
la vetta. Molti non sono tornati. 
E lo stesso obiettivo della spedizione 
che si accinge a partire e che vede, t ra  
i dodici componenti, la presenza degli 
a lpinis t i  modenesi Filippo Sala  e 

Franco Vivarelli, il primo insegnante 
di tecnica dei motori all'Istituto Ferra
ri di Maranello, il secondo insegnante 
di matematica e fìsica e collaboratore 
di ricerca del Fisbat- Cnr di Bologna. 
Una coppia collaudata sulle più belle 
montagne di mezzo mondo, che unirà 
al tentativo di scalata alla vetta, un  
importante lavoro di ricerca scientifi
ca con particolare riferimento alla ca
ratterizzazione delle particelle in at
mosfera e nelle precipitazioni sulla ca
tena himalayana. 
Una interessante verifica riguarderà 
invece l'eventuale trasporto a larga di
stanza dei prodotti di combustione de
rivanti dall'incendio dei pozzi kuwai
tiani nel corso della guerra del Golfo. 
Un progetto ambizioso nel quale han
no creduto anche un'azienda di Reggio 
Emilia, la  Ruggerini (non nuova a 
questo tipo di collaborazioni avendo 
fornito attrezzature anche alla spedi
zione in Antartide, sempre promossa 
dal Cnr). L'aziènda metterà a disposi
zione del gruppo il motore «Micro 50», 
che gli alpinisti porteranno fin sotto il 
Colle Nord a 6400 metri (se sarà pos
sibile anche più in alto) e che utilizze
ranno come generatore per alimentare 
le pompe di aspirazione dell'aria e il 
sistema di filtraggio dell'acqua di fu
sione, operazioni base per questo tipo 
di ricerca. Il tecnico sarà Franco Viva
relli che dal 1990 è impegnato nel 
«Progetto EV-K2-CNR», quello stesso 
progetto che si sta evolvendo all'inter
no della famosa piramide di vetro po
sta al campo base del versante nepale
se dell'Everest, e nell'ambito del quale 
è in preparazione un'altra spedizione 

all'Everest guidata da Agostino Da 
Polenza (L.S. n. 13). 
<dl motore Ruggerini, afferma Vivarel
li, sarà uno strumento indispensabile 
per ridurre i tempi lunghi e gli incon
venienti che si presentano con l'uso 
dei pannelli solari e ci consentirà di 
spingere le ricerche il più in alto pos
sibile sul versante della montagna. Da 
sottolineare anche l'aspetto «ecologi
co» di questo motore che potrà essere 
alimentato ad olio vegetale e non con i 
tradizionali carburanti». 
Con l'insolito carico (è la prima volta 
che si porta un motore a queste altez
ze) la spedizione raggiungerà il Tibet 
cinese via terra attraversando il famo
so Kodary Pass che apre la strada alla 
piana di Rongbuk dove si trova il mo
nastero buddista più alto del mondo. 
«E una sfida che ha il sapore di altri 
tempi. Abbiamo voglia di aspettare, di 
stare molto sulla montagna, di trac
ciare la nostra via passo passo, di te
nere duro. Queste sono le caratteristi
che della cresta Mallory, lunghissima, 
spazzata dai venti, impraticabile con 
neve àlta e pericolosa; non a caso le 
possibilità di conquistare la cima non 
superano il 5-10%. 
La spedizione dovrà fare i conti con la 
rigidissima burocrazia cinese, con i 
trasporti su mezzi di proprietà dell'e
sercito, con le distanze infinite a quote 
sempre superiori ai 4000. 
Compagni di spedizione di Sala e Vi
varelli saranno Gian Battista Galbiati 
di Bergamo e Nora Monticelli di Mila
no, che con Sala ha  scalato tre anni fa 
il Me Kinley in Alaska. 

L.S.  
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Un passo verso il raggiungimento dell'unità didattica 

U N  BENEFICO TAM TAM 
TRA DUE COMMISSIONI 

I l notiziario della Commissione tutela ambiente monta
no Piemonte e Valle d'Aosta («Il TAM T.A.M.»)annuncia 
l'organizzazione di un  Corso per Operatori TAM,ma a-

perto a tutti  i Soci, sul tema «NUOVI AiPPROCCI ALL'E
DUCAZIONE AMBIENTALE». 
Il Corso, articolato in due fine settimana (12-13 e 19-20 
settembre) e valida occasione di confronto sul rapporto t ra  
educazione e tutela dell'ambiente, sarà tenuto dagli esperti 
del Centro Pracatinat di Fenestrelle,una vecchia conoscen
za dell'Alpinismo giovanile. 
Infatti il Centro ha già curato, nel 1990, la formazione sul 
medesimo tema degli Accompagnatori lombardi ed i suoi e-
sperti sono stati i docenti (lezioni teoriche, esercitazioni 
pratiche, lavori di gruppo) del Corso di aggiornamento per 
Accompagnatori Nazionali A.G. svoltosi nel 1991. 
Di quest'ultimo è stata pubblicata recensione, con ampia 
presentazione di Pracatinat, sulle pagine de Lo Scarpone 
(n° 5/1991 - dossier inserito nelle pagine centrali). 
Anche quest'anno il «Laboratorio didattico sull'ambiente» 
di Pracatinat è impegnato in una  iniziativa A.G. promossa 
dalla Sezione di Sesto San Giovanni e rivolta agli inse
gnanti di cui diamo notizia in queste pagine. 
n fatto che si concretizzi questo tam-tam t ra  le Commissio
ni Alpinismo giovanile e Tutela ambiente montano non può 
che fare piacere; è u n  passo in  più, piccolo m a  concreto, 
sulla strada che tutti  vogliamo percorrere per il raggiungi
mento dell'uniformità didattica! 
Informazioni sul Corso e prenotazioni presso Luigi Qua-
gliotti (Via San Francesco 1/D - Rosignano Monferrato -
tel. 0142/488005) e Amedeo Micci (Via Malosna 6 - Orbas-
sano - tel. 011/9031082). 

Fulvio Gramegna 
(Presidente Commissione Alpinismo Giovanile) 

U N  CO«SO PER INSEGNANTI 
CON I DOCENTI DI PRACATINAT 

L a sezione di Sesto San Giovanni organizza dal 2 
al 5 settembre a l  Rifugio Baitene, nelle Orobie, 
u n  Corso di formazione in educazione ambientale 

rivolto agli insegnanti di ogni ordine e grado. 
Il Corso si propone, attraverso u n  approccio attivo alla 
conoscenza dell'amlaiente montano, di dare indicazioni 
operative per la pratica didattica, con articolazione del 
lavoro in Sezioni che corrispondono a unità didattiche 
comprendenti attività sul campo e métariflessioni. 
Docenti saranno gli esperti del "Laboratorio didattico 
sull'ambiente" di Pracatinat, Fenestrelle (TO), che coin
volgeranno nelle unità prefissate (giochi di percezione, 
l'inseguimento, giochi di ruolo e mimetismo, ricerca 
tracce-il bosco, mappa delle modificazioni antropiche, di
namismi ambientali-gioco dell'ecosistema). 

Sono stati richiesti per gli insegnanti partecipanti, l'eso
nero dal servizio al Ministero della Pubblica Istruzione, 
il Patrocinio all'IRRSAE Lombardia e al Comune di Se
sto San Giovanni. 
La metodologia di lavoro impone che il Corso sia limita
to a venti persone. Le iscrizioni si ricevono in sede, via 
F.lli Bandiera 25 Sesto San Giovanni, al martedì e al 
giovedì, dalle 21 alle 23. 

Per ulteriori informazioni telefonare a Maria Angela 
Gervasoni (tel. 02/2425444), Direttrice del Corso. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

Sullo Scarpone un articolo dal titolo 
«Dopo anni di pace spirituale servo
no regole, leggi, divieti...» con la re
lazione che Cirillo Fioreanini e Pao
lo Lombardo hanno presentato al 
27'^ convegno internazionale delle 
Alpi Giulie è sembrato a Maurizio 
Perotti del Gazzettino particolar
mente severo a proposito di chi va 
per monti in mountain bike, auspi
cando drastiche restrizioni che con
sentano l'uso della bici da montagna 
solo su «alcuni percorsi segnalati». 
Secondo Cirillo Fioreanini, accade
mico e presidente della Delegazione 
Cai del Friuli Venezia Giulia, il pro
blema è essenzialmente di tutela 
dell'escursionista, quello a piedi, che 
risulta quanto meno disturbato se 
non addirittura messo in pericolo 
dalla, presenÉa della concorrenza su 
due ruote. 
Per Paolo Lombardo il problema è 
più vasto e riguarda essenzialmente 
l'etica poiché sostiene che la monta-

LA BICI INQUINA 
E ®  M A P I I M  

gna è fatta per andare a piedi, con 
l'esclusione di qualsiasi mezzo mec
canico. 
Gli appassionati di questo nuovo 
modo di andare per monti natural
mente la pensano, a giudizio dell'ar
ticolista, in modo un po' diverso: «In 
montagna si può far danno con o 
senza bici, tutto dipende dall'educa
zione di chi ci va». In particolare Al
do Scalettaris, riferisce sempre il 
Gazzettino, istruttore nazionale di 
alpinismo e sci alpinismo del Cai, 
ritiene che una certa etica sia discu
tibile e ulteriori limitazioni genera
lizzate della libertà personale, so
prattutto in montagna, non siano 
giuste; nel caso specifico sarebbero 
giustificate solo per casi particolari: 
- zone particolarmente affollate. 

- comportamenti scorretti. 
Pili avanti l'articolista riferisce che 
Roberto Russi, autore del libro 
«Friuli Venezia Giulia in montain 
bike» una guida di 45 itinerari dal 
Pian Cavallo al Carso, non ha il mi
nimo dubbio sul fatto che fare escur
sionismo con la bicicletta non inqui
na e considera le gare e certe presta
zioni estreme delle degenerazioni del 
fenomeno dovute a interessi commer
ciali. 
In salita, spiega Russi, si procede 
necessariamente sulle strade o mu
lattiere piuttosto larghe e a bassissi
ma velocità, mentre in discesa la ve
locità deve essere regolata in funzio
ne della velocità: ne va dell'incolu
mità stessa del ciclista. 
«Il problema per chi è a piedi si li
mita ad un incrociarsi, la cui fasti-
diosità e naturalmente condizionata 
solo dal buon senso e dalla buona, e-
ducazione», conclude Maurizio Pe
rotti. 

• • • • • • • • • • • • • • •  • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  
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L'annuario della Sezione Valtellinese fra storia e provocazione 

ALPINISMO: DISUGUAGLIANZA, 
SELEZIONE NATURALE, COMPETIZIONE? 

on il contributo della Comunità 
Montana Valtellina di Sondrio, 

P della Banca Popolare di Son
drio, di vari inserzionisti e, ovviamen
te di tutti i soci che hanno collaborato 
pungolati dall'implacabile direttore 
«storico» Guido Combi, l'Annuario del
la Sezione Valtellinese ha  visto la luce 
nel consueto splendore grafico, con 
una messe di idee e di contributi che 
trovano rari riscontri nella stampa se
zionale del Club alpino italiano. Le 
280 pagine, parte delle quali a colori, 
sono la testimonianza dell'intensa vita 
di una  Sezione di 1400 soci che que
st'anno taglia un  importante traguar
do: il centoventesimo anniversario. 
Fu  una domenica dell'agosto 1872 che 
la Società del Club alpino Valtellinese 
vide infatti la luce a Sondrio e la sua 
presenza civile è sempre stata viva e 
vitale nella società valtellinese. «Oggi 
non dimentichiamo - scrive il presi
dente usce^ite Stefano Tirinzoni, al 
quale è succeduto nelle scorse setti
mane lo stesso Combi - che il futuro 
della nostra associazione è più che 
mai legato alla conservazione dell'am
biente alpino; dobbiamo sempre più a-
bituarci a guardare alla natura come 
a u n  crogiolo di esseri viventi in po
tenziale pericolo; quando guardiamo 
u n  ghiacciaio, una  morena, la cresta 
di una montagna, un torrente, un  la
go, u n  bosco, un  prato fiorito, sforzia
moci di immaginarli come esseri vi
venti, di ascoltarne i silenziosi palpiti, 
di dar loro un  volto umano...» 
Due sono stati i rifugi inaugurati nel 
'91 della sezione: quello dedicato ad A-
merino Caprari al Publino, e il rifugio 
Ermanno Gugiatti e Oscar Santorelli 
alla Corna Mara. Fra le relazioni, ci 
limitiamo a citare quelle di Paolo Ci-
vera sulla Scuola di alpinismo e scial-
pinismo provinciale, ment re  Anna 
Maria Vesnaver Cassinerio, vice pre
sidente della Sezione ricorda la Festa 
degli auguri con il grande falò e il coro 
del Cai in piazza vecchia: una tradi
zione certamente sentita dalla popola
zione di Sondrio. Particolarmente i-
s t rut t iva l ' intervista a Gian Pietro 
Bondiolotti, alpinista fra i più comple
ti, «Bondio» per gli amici, al quale si 
deve la seguente riflessione sul ruolo 
del Club alpino: «Il Cai è una struttu
r a  che offre varie possibilità di andare 
in montagna a tutti. Per tutte le atti
vità ci vogliono degli insegnamenti e 
una  certa preparazione fisica. L'alpi
nismo è una  di queste attività. Una 
sezione del Cai potrebbe esistere an
che senza gli alpinisti. L'amore delle 

montagna e la sua frequentazione in
telligente non sono prerogative dei 
rocciatori, ma sono di tutti...». Certa
mente più provocatoria è invece l'ana
lisi di Giuseppe Miotti, guida alpina, 
padre storico del sassismo in Val di 
Mello, rappresentante della sezione 
presso la Commissione provinciale per 
l'ambiente naturale. Dopo aver preci
sato che «alpinismo è la scoperta di 
una  valle, la via nuova (anche di 2° 
grado), la traversata sci alpinistica, la 
spedizione, l'escursionismo in zone 
selvagge: qualsiasi azione piccola o 
grande che ci metta in contatto con la 
wilderness della montagna», Miotti si 
rammarica che la sezione si interessi 
poco dell'attività alpinistica dei soci. 
«Credo che la situazione sia diffusa -
aggiunge - e che il Cai di oggi sia più 
u n  sodalizio che tenta di allargare i 
numeri, forse anche per qualche scopo 
politico, piuttosto che seguire le orme 
e le intenzioni che furono di Sella e 
compagni. Inoltre è sempre esistita 
una sorta di opposizione da parte dei 
vertici e dei vecchi esponenti del soda
lizio alle nascenti nuove tendenze evo
lutive. Comici e Cassin erano visti co
me funamboli che nulla avevano a che 
vedere con il "vero spirito alpinistico" 

• • • • • • • • • • • • • •  

SICQOTO NAÌUBA 
Ornella Soli ha dedicato l'apertura 
delle sua rubrica su "Natura Oggi" 
al nostro Notiziario. "Monti al col
lasso: appello di 10 grandi alpini
sti" è il titolo del brano in cui dà 
notizia della serie di autorévoli in
terventi sull'ambiente pubblicati i 
mesi scorsi sullo Scarpone con la 
collaborazione di Mountain Wil
derness. "Penso che ci sia molto da 
fare e che non ci sia molto tempo 
da perdere" aveva scritto, come si 
ricorderà lord John Hunt, conqui
statore dell'Everest. Il Notiziario 
del Cai aveva riportato, tra gli al
tri, le opinioni di Reinhold Mes-
sner, Fausto De Stefani, Chris Bo-
nington, Jiri Novak. E ora un'anti
cipazione: nel prossimo numero 
dello Scarpone interverrà sull'ar
gomento Bernard Amy, un altro 
protagonista dell'alpinismo moder
no seriamente impegnato nella 
battaglia per l'ambiente. 

• • • • • • • • • • • • • •  

e solo a conti fatti ebbero la rivaluta
zione che meritavano». 
Miot t i  no ta ,  ne l  suo in te rven to  
nell'Annuario, «uno scollamento co
stante a volte anche molto accentuato 
fra la Sezione con le sue attività e l'e
lite alpinistica che sopravvive al di 
fuori dell'ambiente istituzionale». 
«Ci fu  un tempo - aggiunge - e, forse 
c'è ancora, in cui era considerato gra
ve (forse fascista?), concepire l'alpini
smo come un'attività per pochi eletti. 
Invece, bisogna finalmente ammettere 
che proprio questa è una delle sue ca
ratteristiche e come tale va mantenu
ta, perché si parla della punta di dia
mante di una piramide, degno vertice 
di tutte le attività del Cai ed elemento 
trainante e di prestigio. L'alpinismo 
deve essere anche disuguaglianza, se
lezione naturale, competizione; non si 
temano questi aspetti, ma se ne inca
nalino correttamente le energie positi-
vizzandoli al servizio di tutti i soci!». 
Molti altri interventi rendono appas
sionante la lettura dell'Annuario che 
può e^e re  richiesto alla Sezione Val
tellinese (via Trieste 27, Sondrio, tel. 
0342/214300). Stefano Tirinzoni pre
senta le «fantasticherie alpine» di u n  
singolare artista, Ivan Fassin, che a 
sua volta interviene con un articolo di 
estremo interesse («Come una vallata 
distrugge attivamente il suo territorio 
e la sua identità»). 
Al nuovo Sentiero Credaro che percor
re quasi sempre in crinale le Alpi Oro-
bie è dedicato un articolo di Vera Cre
daro sulle osservazioni botaniche, 
mentre Combi, che ha partecipato alla 
tracciatura del sentiero, invita in un  
articolo di estremo interesse le auto
rità a intervenire per il recupero e la 
percorribilità dei sentieri orobici in vi
sta della realizzazione di un Parco già 
istituito dalla legge regionale. 
Giovanni Scherini propone un  quadro 
della nuova legge sui Parchi, Antonio 
Costa si occupa dell'Istituto valtelline
se di Mineralogia, l'entomologo Paride 
Dioli dei parnassi, tipiche farfalle al
pine, Franca Prandi della raccolta mi
neralogica di Peppo Miotti, Delfo Bo-
nenti della «montagna t r a  simbolo e 
psiche», la Vesnaver Cassinerio della 
presenza della donna nel Cai. 
E, ancora, Paolo Civera racconta le 
sue esperienze sul Kilimangiaro e alle 
alte quote del Qinghai, Cristiano Per-
lini e Riccardo Tagni ci conducono fra 
i monti sacri della Grecia, Gianluca 
Maspes «Rampikino» illustra tre sfide 
appassionanti t ra  i graniti e i ghiacci 
del Badile... 



lAnni di Alpinismo 
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LASSÙ', SULLE VETTE DELLA VITA CONIUGALE 

E vero, non c'è l'alpinismo al femminile e quello al maschile. Esiste l'alpini
smo e basta, come sostiene Silvia Metzeltin, accademica e delegata del Cai 
presso l'Unione internazionale delle associazioni alpinistiche (Uiaa). Ma c'è 
anche un'altra realtà, forse non sufficientemente esplorata: quella dell'an
dare in coppia per valli e per pareti, di legarsi a una stessa corda sia nelle 
scalate sia nei passaggi più delicati della vita. La foto che pubblichiamo, 
scattata al recente Festival di Trento, rende un'idea di questo fenomeno 
sempre più radicato: quante coppie non percorrono i sentieri, non sostano 
nei rifugi alla ricerca di quelle provvidenziali oasi d'intimità che la monta
gna ancora riesce a offrire? Sul palco di Palazzo Galasso dove si sono cele
brati quarant'anni di festival, ecco l'incontro fra tre autorevoli coppie: Gino 
Buscaini e Silvia Metzeltin (a sinistra mentre dialogano al microfono con I-
sabel Agresti), gli sloveni Ines Bozic e Janez Skok (al centro) i francesi Chri
stophe Profit e Sylviane Tavernier (bionda e minuta, si batte da par suo an
che sulle piste di fondo). Provvisoriamente sprovvisti dei partner alpinisti 
gli altri due personaggi che si apprestano a ricevere gli applausi: un Heinz 
Mariacher particolarmente corrucciato senza la sua Luisa lovane (quarto da 
destra) e Renata Rossi (ultima a destra), guida alpina di Chiavenna e autri
ce di una fondamentale monografia sul pizzo Badile: l'onnipresente Franco 
Giacomelli, detto «gufo», non deve comunque essere distante... 

T E S T I M O N I A N Z E  

CERTI VALORI 
ESISTONO ANCORA? 

A rrivato in vetta, che cosa pro
vo di speciale? Ricordo quella 
volta. L'ultimo canale di neve 

mi fece uscire a pochi metri dalla vet
ta. 
Il mio compagno arrivato fino a me mi 
ha dato la mano e mi ha  detto «gra
zie». Era la prima volta che succede
va, perché l'amicizia non ha  bisogno 
di ringraziamenti, ma solo di esistere, 
meglio salendo una montagna ove vi 
sia qualche problema da superare. 
Parecchia gente era già in vetta ed al
tri arrivavano dalla normale, una gita 
organizzata; salutammo: tutto lì. 
Perché conta la vetta come completa
mento dell'ultimo tiro? Non serve par
lare quando vi si arriva con un amico, 
è la gioia che conta e l'aver portato a 
termine qualcosa di desiderato, pen
sato, studiato ed infine realizzato; è il 
fatto di dominare altre cime che po
tranno essere l'oggetto della salita di 
domani, del mese venturo... 
Credo che ognuno viva questi momen
ti  secondo la sua sensibilità ed in rela
zione all'amicizia di chi lo accompa
gna; oggi ho letto che i grandi alpini
sti pensano a realizzare l'impresa, 
quindi il compagno non deve essere 
necessariamente l'amico, ma  basta  
che sia sufficientemente forte per po
ter collaborare alla salita. 
Ormai forse ho un'età per cui certe co
se non le posso più capire, ma per me 
la vetta è la felicità di averla raggiun
ta, ma soprattutto il godere di una ve
ra  amicizia anche senza troppe parole. 

Umberto Aglio 
(Sezione di Milano) 

L'ACCOMPAGNATORE DI MEDIA MONTAGNA: PROSPETTIVE E REALTA' 

Siamo due allievi del corso regio
nale per Accompagnatori di Me
dia montagna che vorrebbero 

specificare alcune cose circa l'esisten
za di tale figura in Italia. Prendiamo 
infatti spunto dalla lettera di Gianni 
Tamiozzo apparsa sullo "Scarpone" n. 
8 nella quale si menzionavano le re
gioni Piemonte e Valle d'Aosta senza 
tenere conto dell'Abruzzo. Senza nulla 
togliere alle Alpi, vorremmo sottoli
neare la particolare sensibilità con cui 
la  Règione Abruzzo e l'Associazione 
Guide Alpine hanno affrontato la pro
blematica, sin dal lontano 1984, anno 
in cui con legge regionale n. 15 si face
va esplicito riferimento all'Accompa
gnatore di Media Montagna. Citiamo 
per dovere di cronaca l'art. 2: «L'ac
compagnatore di Media Montagna 
conduce persone nel territorio monta

no su sentieri, con l'esclusione delle 
zone rocciose, dei ghiacciai e dei terre
ni che richiedano, per la progressione, 
l'uso di corda, piccozza e ramponi; ac-
companga le persone per escursioni fi
nalizzate ad una conoscenza approfon
dita 0 di introduzione scientifico-cul-
turale-cognitiva dell'ambiente monta
no nei suoi diversi aspetti e momenti. 
E fatto obbligo (...) agli accompagnato
ri iscritti nell'elenco di apporre sulla 
propria divisa, durante lo svolgimento 
della professione, il distintivo rilascia
to dalla Regione Abruzzo». 
La successiva Legge Quadro del 1989 
ha  esteso a livello nazionale quanto 
precedentemente proposto dalla no
stra regione, che finalmente ha potuto 
attivare il corso specifico, già program
mato da tempo. Dopo le lezioni teori
che svolte da docenti universitari (bo

tanica, geologia, biologia, medicina) e 
da associazioni ambientaliste (Italia 
Nostra, Wwf, Cai) durante il 1991, at
tualmente si stanno svolgendo le lezio
ni  pratiche, impartite da istruttori  
dell'Associazione Guide Alpine, nel cui 
albo (con elenco speciale) rientreremo 
a fine esami, previsti verso ottobre. 
Concludiamo ricordando l'importanza 
che tale figura andrà ad acquisire nel
la nostra regione, soprattutto conside
rando l'istituzione dei nuovi Parchi 
nazionali Gran Sasso-Laga e Maiella 
Morrone che non soltanto significano 
percentuale (con questi si raggiunge 
infatti il 30% del territorio protetto) 
ma connotano l'Abruzzo come Regione 
Verde d'Europa. 

Laura Quieti e Gianfranco 
Di Profio 

Sezione di Pescara 



D A L L E  S E Z I O N I  

MILANO 

• Sede: Galleria Vittorio Ema
nuele - Via Silvio Pellico, 6 -
Tel.: 86.46.35.16 - 80.56.971 
Fax: 86.46.35.16. 

• Apertura; Segreteria dal lu
nedì al venerdì, ore 9 - 1 3  e 14 
- 19; martedì sera, ore 21 -
22,30; Biblioteca martedì, ore 
17 - 18,30 e 21 - 22.30; gio
vedì, ore 17 -18.30. 

• L'ATTIVITÀ RIPRENDE DAL 
"FONDO" 
La Scuola di Sci di Fondo Escur
sionistico da l'avvio alle attività 
della Sezione. 
martedì 8 settembre, le iscrizio
ni alla XVIII edizione del Corso 
di Formazione. Un programma 
denso ed interessante, che pro
pone il corso di ginnastica pre
sciistica da ottobre a dicembre e 
da gennaio ad aprile, la Settima
na Didattica in Val Pusteria -
marzo '93 - il Corso di Skiroll -
maggio '93. La novità della sta
gione '92/'93 è rappresentata 
dalla prima edizione del Corso di 
Perfezionamento di Sci di Fondo 
Escursionistico che, articolato in 
tre uscite domenicali e due fine 
settimana, si terrà dal 21 feb
braio ai 28 marzo. 
Il Corso di Formazione che verrà 
inaugurato al Teatro delle Erbe 
in via Mercato 3, il 28 settembre 
si articola in: 
* sei lezioni di teoria (12. 19.e 26 
ottobre presso la sede sociale e 
6. 7 ed 8 dicembre a Livigno). 
*tre lezioni teorico pratiche sulla 
pista in plastica o con gii Skiroll 
presso il Centro Sportivo Saini di 
via Corelli a scelta degli allievi il 
sabato - 17 ottobre, 7 e 21 no
vembre - oppure la domenica 18 
ottobre, 8 e 22 novembre; 
* due uscite di allenamento a 
secco su percorsi vita attrezzati 
domenica 25 ottobre e 15 no
vembre; 
* due lezioni alla settimana di 
ginnastica presciistica presso il 
Centro sportivo Saini in Via Co
relli da ottobre a dicembre il mer
coledì ed il venerdì a scelta nei 
seguenti orari: ore 18.30 - 19,30 
-20,30-21,30; 
* sette lezioni pratiche sulla neve 
nelle più prestigiose località in
vernali delle Alpi Centrali rag
giunte sempre con modernissimi 
pullman granturismo - domenica 
29 novembre, 5 6, 7 ed 8 dicem
bre, domenica 13 e 20 dicembre. 
* quattro giorni sulle nevi dell'En-
gadina e di Livigno per Sant'Am
brogio - 5.6.7 ed 8 dicembre. 

La quota di partecipazione com
prende la polizza di assicurazio
ne personale e l'assistenza tec-

La sezione di Milano ricerca 
un custode per il proprio ri
fugio "LUIGI BRIOSCHI" al
la Grigna Settentrionale 
(Prealpi Lombarde). L'affi
damento in custodià decor-

•~rerà dalla s to lone 1993. 
Gli interessati sono invitati 
ad inviare la relativa do
manda corredata dal pro
prio curriculum vitae al se
guente indirizzo: Presiden
za della Sezione di Milano 
del Cai - 20121 Milano - via 
Silvio Pellico, 6. 

nica e di soccorso oltre al mate
riale didattico. La Scuola ha pre
visto particolari agevolazioni per 
ragazzi fra 110 ed i 16 anni. 
Sempre martedì, 8 settembre, si 
apriranno le iscrizioni al Corso di 
ginnastica presciistica presso il 
Centro Sportivo Saini di vìa Co
relli nel periodo ottobre '92 - a-
prile '93.. 
Informazioni e iscrizioni: Segre
teria CAIMILANO - via S. Pellico, 
6 - tel. 86.46.35.16. dal lunedì al 
venerdì. 

• GITE SOCIALI 
13 settembre 
Testa Grigia (m 3315) - Gruppo 
del Monte Rosa. Panorama dai 
monti a sud della Valle d'Aosta 
fino al Monte Bianco, al Grand 
Combin, al Cervino. 
19-20 settembre sentiero delle 
Bocchette - Gruppo del Brenta. 
26 e 27 settembre Punta di Er-
cavallo (m 3068) - Gruppo 
dell'Ortles-Cevedale. 

• ESCURSIONI 
NATURALISTICHE 
Val Degagna - Prealpi Brescia
ne. 
Escursione a carattere geo
morfologico e faunistico. 

• IN MONTAGNA CON GLI 
ANZIANI. 
3 settembre. Aprica - Monte Pa-
labione (m 2361) - DOSSO Paso 
(m 2575) Alpi Orobie. 
1 6 - 1 7  settembre Parco nazio
nale del Mercatur e valle delle 
Meraviglie Alpi Marittime - Fran
cia. 
24 settembre Pramarmaso (m 
1951) - Laghi'Frudiere - pendici 
del monte Taf - Weissmatten -
colte della Ranzola - Pramaraso 
- Alpi Pennino. 

• CONFERENZE NATURALI
STICHE 
17 settembre "Le Alpi e l'uomo" 
Piero Carlesi, giornalista e natu
ralista, tratterà l'argomento sof

fermandosi su alcuni aspetti 
quali l'etnografia, l'architettura e 
la toponomastica. 
24 settembre "Biogeografia e 
Macroinvertebrati" La conferen
za di Enrico Pezzoli ci farà entra
re in contatto con un aspetto 
particolare ed affascinante della 
natura alpina. 
Le conferenze si terranno presso 
il salone della Sede sociale con 
inizio alla ore 21. Ingresso libero. 

Società Escursionisti Milanesi 

• Via Ugo Foscolo 3 20121 MI
LANO Telefono (02) 86463070 
Conto Corrente 460204 

• Apertura: martedì e giovedì 
ore 21 
Segreteria: giovedì ore 21 
Biblioteca: giovedì ore 21 

• GITE SOCIALI 
13 settembre: BOSCO GURIN 
(Valle Formazza) Escursione di 
media montagna nel gruppo del 
Basodino. (Direzione: Tiziano 
Lozza). 
19-20 settembre: LYSKAMM O-
RIENTALE. Una delle cime più 
ambite del gruppo del Monte Ro
sa (Direzione: Corso di Roccia). 
26-27 settembre: Rif. COMO 

(Direzione: Angelo Foglia). 

• GRUPPO GROTTE 
A partire dal 15/9 ciclo di proie
zioni dal titolo: «IMMAGINI PER 
SOGNARE» 
15/9: Nel cuore di Gea (Speleo
logia, relatore M.Inglese).Paki
stan '87, un viaggio autogestito 
(Viaggi e natura. Relatore, A, Bu-
zlo) 
29/9: Filippine: Il carso di Saga-
da e l'«Underground River» 
(Isole di Luzon e Palawan. Spe
leologia. Relatori M. Pederne-
schi e A. Buzio). 
13/10: Cile: viaggio attraverso 
alcuni Parchi Nazionali Patago-
nici (Viaggi e natura. Relatore A. 
Buzio). 
27/10: Venezuela: speleologia 
nelle foreste tropicali del Salto 
Angel (Speleologia e natura. Re
latore M.Inglese). 
10/11: Grotte di salgemma nella 
depressione del Mar Morto (I-
sraele) 
(Speleologia e viaggi. Relatore 
M. Pederneschl). 
24/11: Indonesia: un viaggio e 
un pò di Speleologia (Viaggi e 
Speleologia. Relatore M. Buzio). 
15/12: Vita nelle tenebre: una 
chiaccherata sulla biospeleolo
gia (Relatore D. Zanon). 
Le proiezioni si terranno presso 
la sede della SEM con inizio alle 
ore 21.10. Ingresso lìbero. 

i9i gm COL m 

Foto ricordo della gita-pellegrinaggio organizzata dal 
Cai dell'Aprica con pernottamento al rifugio Curò/Ar-
desio, con 63 partecipanti, il 13 e il 14 giugno. Il nu
meroso gruppo era accompagnato da Gianfranco Plo-
na, con la presenza del parroco don Augusto Azzalini 
qui ritratto durante la Messa. 

•Mandateci le foto delle vostre gite e spedizioni col 
Cai. Le pubblicheremo al più presto in questo spazio. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • A  TUTTI I SOCI • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  
Conservate le pagine con le gite della vostra sezione. Per ovvie ragioni di spazio, non sarà possibile ripeterle. Nei 

numeri successivi del Notiziario troverete, comunque, le novità e le eventuali variazioni. 



D A L L E  S E Z I O N I  

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Perugino,!3/15 -
telefoni: 6468754 / 375073 / 
5453106/55191581. 

• Apertura: lunedi dalle 18.30 
alle 20.30 e mercoledì dalle 18 
alle 22.30. 

• ESCURSIONISMO 
19-20 settembre: «Strada degli 
alpini». Dolomiti di Sesto. 
27 settembre: «Alpe Sponda» 
(m 2000) - Svizzera in Val Chi-
ronico. 
• DECIMO CORSO DI INTRO
DUZIONE ALL'ALPINISMO 
È rivolto a tutti coloro che voglio
no praticare in sicurezza un e-
scursionismo di un certo impe
gno, percorrere piacevolmente 
sentieri attrezzati, ferrate e vie 
normali di ghiaccio. 11 program
ma dettagliato è stato pubblicato ' 
sullo Scarpone del 16 luglio. 
• CORSO DI SCI DI FONDO 
Si svolge da ottobre a dicembre e 
comprende: 4 livelli di insegna
mento, da principianti ad escur
sionismo per esperti; 6 lezioni 
pratiche su neve; 1 week-end in 
Engadina; 2 lezioni pratiche su pi
sta artificiale; 1 allenamento a 
secco in montagna; 4 lezioni teo
riche presso la Sede del Gruppo 
e le nostre dispense di documen
tazione tecnica; l'assistenza di I-
struttori di sci di fondo escursioni
stico del Cai; i trasporti in pullman 
gran turismo; l'ausilio didattico di 
riprese video; la maglia sociale in 
omaggio; la copertura assicurati
va; il distintivo della scuola; l'atte
stato di partecipazione; la possi
bilità di noleggiare od acquistare i 
materiali a prezzi particolari. 

FALC 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via G. Bert ini ,13 -
20154 Milano 

• ESCURSIONISMO 
12-13 settembre. Albergo Sa
voia-Col del Nivolet (Gran Para
diso). Possibili escursioni al Col 
della Terra, Col Rosset, Punta 
Basei, Punta Fourà. 
27 settembre: Rifugio Bertone 
in Val Ferret, Passeggiata pano
ramica di fronte alle Grandes Jo-
rasses. 
• RIFUGIO FALC 
Ricordiamo che il nostro rifugio 
al Pizzo Veronese, a 2120 m, è 
tenuto aperto per tutto il mese di 
agosto e per tutti i fine settimana 
di settembre dal nostro Antonello 
Chiodo (tel. 6176374 per preno
tazioni). 
• CORSO DI INTRODUZIONE 
ALL'ALPINISMO 
13 settembre: Furkapass, con 
lezione di tecnica di ghiaccio e 
soccorso. 26-27 settembre: 
Weissmies, ghiaccio e misto. 

GAM 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: via C. G. Merlo, 3 -
20122 MILANO - tel. : 799.178 

• Apertura: martedì e giovedì 
ore 21 -23; mercoledì ore 15-18 
1° martedì del mese: MARTEDÌ 
DEI GIOVANI 

• CASA GAM A L  MONTE 
BIANCO DI PLANPINCIEUX 
(VAL FERRET): sono ancora 
disponibili alcuni posti. Per infor
mazioni e prenotazioni telefona
re in loco: 0165/89173. 

• ALPINISMO/ESCURSIONI
SMO PROGRAMMI: 
23/25 agosto - COLLI ALTI DEL 
GRAN PARADISO - da Planpin-
cieux al Rif. Chabod (2750 m). 
Da qui un lungo giro panoramico 
porta a Cogne. Coord. R. Loren
zo (236.1966) e A. Volpi 
(716.569). In alternativa telefo
nare a Planpicieux 
(0165/89173). 
6/9 set tembre - TREKKING 
DELLA BREGAGLIA - da Bondo 
al Rif. Sdora, quindi, per il Pas
so di Cacciabella, al Rif. Albigna 
e al Maloja. Coord,: P. Comelli 
(0362/593.065) e R. Lorenzo 
(236.1966). 
6 settembre - RIFUGIO SCIO-
RA - In concomitanza con il 
Trekking della Bregaglia. Coord.: 
G, Barbieri (45.26.603). 

GESA-CAI 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via Kant 6 - 20151 Mi
lano - Q.re Gallaratese 

• Martedì ore 21-23. - Recapito 
te l .  38008342/38008844/ 
3085713 

• GITE SOCIALI 
13 settembre: Pizzo Lucendro 
m 3097 (Val Leventina, Svizze
ra) - Coordinatore F. Piccoli,; 
26-27: Notte in rifugio (Val Viola, 
Bormio) - Coord. Arrigo Rocchi. 

• ALPINISMO GIOVANILE 
12-13 settembre: Val Ventina. 
Escursione al lago Pirola, giochi 
ed animazioni nella piana prospi-
cente i rifugi Gerli-Porro. 
Informazioni ore serali: 
Carlo tel. 3536224 o Serena tel. 
38102757. 

• SERATE CINEMATOGRAFI
CHE 
Venerdì 18 settembre presso la 
sala proiezioni della Parrocchia 
San Leonardo - via Mario Borsa 
50 (MM1 Molino Dorino) - alle 
ore 21 verranno proiettati i se
guenti filmati: UP (premiato al fe
stival di Trento 1985), Non sei 
mai veramente in alto. Ingresso 
libero. 

MONTEDISON 
Sottosezione Cai Milano 

• Informazioni Tel. 6333-7778 

6 settembre - Monte Zerbion 
(m.2772) tra la valle d'Ayas e la 
Val Tournanche, facilmente rag
giungibile su sentiero: una clas
sica gita adatta a tutti. 

CORSICO 
• Sede: Portici Piazza Petrar
ca, 3 - 20094 Corsico (MI) -
Tel. 02/45101500 

• Apertura; giovedì ore 20,30 

• PROGRAMMA SOCIALE 
12/13 settembre - PIZZO DIA
VOLO DI TENDA (Orobie) 
Coordinatore: Fornaroli (tel. 
48402227). 
20 settembre - SAINT JAC
QUES (Val d'Aosta). 
Coordinatore: Pedrotti (tel. 
4582443). 
26/27 settembre -TOUR PIZZO 
CAMINO (Val di Scalve). 
Coordinatore: Zanichelli (tel. 
4150971). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
12/13 settembre - PRESOLA-
NA - Accompagnatori: Marco 
Balzan e Daniela Panzeri. 
• I VENERDÌ DEL CAI 
Venerdì 25 settembre - LHA-
SA, TIBET. Viaggio-avventura 

• • « • • • • • • •  
MEMGGIOt U SIDE: 
Sul numero del 16 mag
gio a pagina 14 era indi
cato, erroneamente che 
la sede della Sezione di 
Menaggio si trova all'o
monimo rifugio. 
La sede si trova in realtà 
in via Annetta Lusardi 
15 (Palazzo Scuole Ele
mentari) 22017 Menag
gio (CO), telefono 
3044/30312 (una segre
teria telefonica dà tutte 
le informazioni sulle at  ̂
tività della Sezione). È 
aperta i venerdì non fe
stivi dopo le 21. 

tra i monasteri della capitale ti
betana, il Passo dell'Amicizia tra 
Cina e Nepal, Kathmandu. Ore 
21 in Sede. Chi desiderasse in
serirsi nella programmazione 
può prendere contatto con la 
Commisione Culturale (Fornaro
li, tel. 48402227 - Concardi, tel. 
4474661. All'inizio di ogni serata 
vengono presentate le iniziative 
sezionali con illustrazioni tecni
co-geografiche degli itinerari. 
• STAND 
Alla Mostra-Mercato di Corsico 
tra il 4 e il 6 settembre esposizio
ne di materiale alpinistico, sciisti
co, mineralogico, cartografico. 

mmm IL B I I S M B O  B U M wmk 
Circa 300 ecologisti (in rappresentanza di Wwf, Italia 
nostra, Mountain wilderness, Cai-Sat, Lipu, Lega am
biente, Sos Dolomites e Fai), hanno partecipato dome
nica 12 luglio in Val Genova alla manifestazione nazio
nale contro il degrado della zona - che è inserita nel 
parco naturale trentino Adamello-Brenta - minacciata 
dall'asfalto, da un  trraffìco sempre più massiccio e da 
cave di granito. 
Tra i manifestanti Reinhold Messner, l'ex deputato ver
de Gianni Lanzinger, il coordinatore internazionale di 
Muntain wilderness, Carlo Alberto Pinelli, esponenti 
delle associazioni naturalistiche italiane, consiglieri re
gionali. Numerosi anche i rappresentanti della Lega 
nord del Trentino, con il senatore Enzo Boso e il depu
tato Elisabetta Bertotti, che hanno contestato la mani
festazione, prendendo le difese dei Comuni proprietari 
della valle. Contro gli ecologisti anche i cavatori di 
granito, che hanno rivendicato il mantenimento dei po
sti di lavoro, su cui vivono una cinquantina di famiglie. 
La manifestazione si è svolta senza momenti di tensio
ne, a quanto hanno riferito i quotidiani. Le associazioni 
ecologiste hanno ribadito la necessità di una maggior 
salvaguardia della valle, della chiusura del traffico e 
dell'attuazione di un piano realmente di tutela. 
Pinelli ha  proposto di creare un  unico bacino naturali
stico comprensivo dei Parchi Stelvio, Adamello-Brenta 
ed Engadina. 

• • • • • • • • • • •  
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•OPUSCOLO MINERALOGIA 
È disponibile in Sede un opusco
lo stampato dalja Commiàsiòne 
Didattica e Mineralogica (Pedrot-
ti, tel. 4582443) illustrante le atti
vità con le scolarésche e le ricer
che mineralogiche sezionali. 

GASSANO 
B Sedè:  Piazza Mat teo t t i  -
20062 Cassano d'Adda 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle ore 21 alle ore 23 

•ESCURSIONISMO 
29-30 agosto Alpi Cozie, Mon
viso (m 3842). Da Pian del Re 
su comodo sentiero fino al Rifu
gio Sella da cui si saie in vetta; 
12-13 settembré . Dolomit i  . 
Gruppo del Catinacció. 
Al Rifugio re Alberto; poi giro del 
niasfeiccio del Catinacció su sen
tiero in parte attrezzato, che por
ta'alle Torri del Vajolet. 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
Il 5 novembre scade il tèrmine 
per la presentazione delle opere. 
Il regolamento del concoi-so è di
sponibile in sede. Possono par
tecipare tutti i soci delle sezioni 
invitate, con diapositive singole o 
documentari fotografici. 
• GINNASTICA PRESCIISTICA 
Inizio il 5 ottobre presso la pale
stra del Centro Sportivo durata 
fino alia metà di dicembre. Sonò 
aperte le iscrizioni. 
• SERATA 
Presso lo Champagne Club, nel
la serata di martedì 29 settem
bre. Ospite Gino Buscaini. 

CONCORSO 
FOTOGRAFICO 

N . • 
E organizzato dalla sot
tosezione di Limbiàte, il 
2° concorso fotografico 
con t e m a  «La Monta
gna; ambiente, usi e co
stumi». Sarà  riservato 
ai fotoamatori non pro
fessionist i  e r ipa r t i to  
nelle due sezioni colore 
e b ianco e nero .  Le 
stampe dovranno essere 
di jfbrmato compreso t ra  
cm 18x24 e 30x40 e de
vono pervenire in busta 
chitisa, complete della 
quota di partecipazione 
(12.000 per una sezione 
e 15.000 per entrambe) 
e del mòdulo di iscrizio
ne, entro e non oltre il 
9-9 al seguente indiriz
zo: Gianluigi  Albert i ,  
v i a  T r i e s t e  4,  20051 
Limbiate. Per  informa
zioni:  Alber t i  t e l .  
02/99052506. 

LESSINIA 
• Recapito Postale: c/o A.P.T. 
Piazza della Chiesa, 34 - 37021 
Bosco Chiesanuova (VR) - Tel. 
045/7050088 

Ji-S.ede Sociale: «Bailo d i  S. 
Margherita» Via D. Ménini, 14 -
Bosco Chiesanuova. 

• Aperto il 1° e 3° venerdì d i  o-
gni mese dalle 20,30 alle 22. 
In agosto chiuso per ferie 

• ATTIVITÀ SOCIALE 
8-9-10 agosto - GRUPPO Ml-
SCABEL, Cima LENSPITZE m 
4224 e Cima NADELHORN m 
4327 (Alpinistica, Direttore Clau
dio Sponda tel. 7050365) 
6 settembre - VAL SARENTINA 
- CORNO DI TRAMIN (Escursio
nistica, Direttore Cesare France-
schètti tel. 7701698-7703405) 
12-13 settembre - VAL TRAVE-
NANZES Gruppo di Fanes in 
Dolomiti (Escursionistica, viaggio 
in pullman. Direttori Lorenza 
Pezzo tel. 6701454 / Fulvio Pez
zo tel. 7151695) 
4 ottobre - Gruppo del Carega 
(Escursionistica in collaborazio
ne con lo Sci Club Bosco, Diret
tore Graziella Tinazzi tel. 
7050116) 
• FELPE E T-SHIRT 
Sono di nuovo disponibili, con 
stemma del Cai. 

BORGOIVlANERd 
• Sede:  C.so Mazzini ,74 -
28021 Borgomanero 

• CARTINA A COLORI 
In collaborazione con la sezione 
di Varallo e il gruppo ecologico 
di Chepoli (Gargano) e con il fi
nanziamento della provincia di 
Novara, la sezione sta preparan
do una cartina a colori in scala 
1:15.000 del Parco del monte 
Fenera, dove saranno evidenzia
ti i sentieri percorribili a piedi, a 
cavallo e in mountain bil<e. 
I soci si sono occupati della ri
verniciatura dei'segnavia sul 
sentiero Devero - Scattaminoia -
Vannino,percorso facente parte 
della G.T.A. 
Anche la sede di Borgomanero è 
stata riverniciata all'esterno gra
zie alla collaborazione di nume
rosi soci. 

SALO 
• Sede: Via S. Bernardino, 26 -
tel. 0365/40212 

• TRENTENNALE 
La Sezione sta per compiere i 
trent'anni di vita (1963-1993) e 
si.prepara a celebrare l'evento. 
La manifestazione che darà il 
via al programma sarà il 6 set
tembre il Raduno Giovanile 
extra provinciale al Rifugio 

G.Pirlo al IVIonte Spino a metri 
1165, sito nell'entroterra garde
sano. Il Rifugio gestito a turno 
dai Soci della Sezione Cai, è 
una struttura che si presta per 
Lina manifestazione del genere, 
(60 posti letto - sala bar e da 
pranzo - cucina e servizi effi-
centi), con sentieri di accesso 
ben segnalati. 
I partecipanti saranno espirati a 
cura della Sezione che offrirà 
loro un primo piatto e anche un 
omaggio, con premi a sorpresa 
ai gruppi partecipanti. 
L'invito è rivolto a tutti. Soci e 
non Soci. 

RADUNO GIOVANILE 
ALLEAPUANE 

Nei giorni 12 e 13 set
tembre si terrà il radu
no in te r reg iona le  dei 
giovani del T.E.R nei  
pressi del rifugio G. Del 
Freo alla Foce di Mosce-
t a  su l le  Alpi Apuane  
Meridionali. La zona, si 
trova al centro del Parco 
del le  Alpi Apuane  i n  
prossimità della Pania 
della Croce e del monte 
Corchia. 
Le prenotazioni dovran
no pervenire per lettera ». 
entro il 31 agosto alla 
segreteria della Sezione: 
RATTI Franco c/o Elet
trodomestici RATTI & 
ROSSI via  A. F r a t t i ,  
750 - 55049 Viareggio 
te lefono e f a x  0584-
52736 in orario di nego
zio (8,30/12,30 e 16/20). 
Altre informazioni oltre 
al suddetto anche pres
so NATALINI ROBER
TO tel. 0584/960608 ora 
cena. 

OLTRE LA FRANA, 
IL PONTI VI ASPETTA 

Molti sanno che un'im
ponente frana si è stac
cata, nell'autunno dello 
scorso anno, nella valle 
di Sasso Bisolo, in Val-
masino e h a  interrotto 
la strada che collega ca- ^ 
taeggio con Predarossa. 
Naturalmente ci vorrà 
parecchio tempo prima 
che venga riprisitinato 
il collegamento automo
bilistico e ancora più a 
lungo bisognerà atten
dere  p r i m a  che l ' am
biente riacquisti un suo 
equilibrio. 
Nonostante questi scon
volgimenti ,  la valle è 
àncora percorribile, nel
la prima parte in auto e 
poi a piedi, su un sen
tiero tracciato apposita
mente  per  superare i l  
tratto devastatb. 
Coloro che vogliono rag
giungere il rifugio Ponti 
e da qui salire al monte 
Disgrazia possono farlo 
tranquillamente. 
La g i t a  si  a l lungherà  
u n  pochino, ma ancora 
più grande sarà poi la  
soddisfazione: di essere 
saliti sulla vetta del Di
sgrazia e di sedersi a 
gustare u n  buon piatto 
di pizzocheri preparati 
dal custode Ezio Scetti 
0 da  s u a  moglie Ame
dea. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

MAVItNNA» IL MEETING B̂ EL WEiCENNALE 
In novembre la Sezione di Ravenna organizzerà il deci
mo Meeting della Montagna e della natura. Il program
ma di massima è il seguente: 
2/11 FOTO, NATURA, AVIFAUNA a cura della Sezio
ne Ravennate della LIPU e del Cai. 
3/11 ORIGINE DELLE DOLOMITI, relatore Gianni 
Breda a cura del Cai. 
4/11 SPEDIZIONE MOUNTAIN BIKE '90 DALL'ALA
SKA ALLA PATAGONIA, relatori Claudio Kerschbau-
mer e Donata Fiammozzi a cura del Cai. 
5/11 SULLA NORD DELL'EVEREST, relatore G.A. O-
reste Forno a cura del Cai. 
6/11 SERATA DEDICATA ALLO SCI a cura degli Sci 
Club ravennati. 
7/11 IL CANTO ALPINO E POPOLARE, ospiti i Cori di 
tutta Italia a cura CRAL-ENICHEM e del Cai. 



D A L L E  S E Z I O N I  

RINGRAZIAMENTI 
Gli allievi della scuola 
di alpinismo «G. Priaro-
lo» del Cai Verona rin
graziano tutti gli istrut
tor i  e la simpatica se
gretaria per la disponi
bilità, competenza... e 
per la notevole pazien
za. 

OFFERTE 
Alpi Venete dal 1970 e 
Rivista Mensile Cai dal 
1982, ottimo stato, ven
do i n  blocco a l i r e  
120.000. Enciclopedia 
dello Sciatore, 5 volumi 
ri legati ,  ott imo stato,  
vendo a 80.000. Telefo
nare a Flavio, ore serali: 
040/52233. 

• • • • • • • • • •  

N u o v o  INDIHISSM 
Dal mese di maggio i l  
n u o v o  indir izzo del-
l'Uiaa (Union Interna
t iona le  d e s  Associa-
tions d'Alpinismo) è il 
seguente: 

Helvetiaplatz 4, 
CH-3005 Bern/Suisse 

Tel. +4131/444624 
Fax +4131/448118 

CHIAVENNA 
• Sede: Via F. Dolzino 99 -
Chiavenna (SO) 
C.P. 33 

• GITE 
19 luglio - Uscita ciclistica al Ri
fugio Kesch (Engadina). (Coor
dinatore Paolo Gallegioni). 
26 luglio - Gita escursionistica, 
Casaccia (m 1458) attraverso il 
P.sso Duana (m 2694). (Coordi
natore Luigi Villa). 
31 agosto - Sentiero Roma (Val-
masino) (Coordinatore Sergio 
Salini). 
20 settembre - P.zo Legnone 
(Alto Lario). 
(Coordinatore: Sergio Salini). 
4 ottobre - Lottano-Villa di Chia
venna. (Val Chiavenna). (Coordi
natore; Alberto Gatti). 

LO/CARPONE 
UNA MONTAGNA 

H I  

Le iscrizioni devono effettuarsi 
entro il venerdì sera precedente 
la gita. Per 11 SENTIERO pOMA 
è indispensabile il versamento 
della quota, all'atto dell'iscrizione 
che deve avvenire entro e non 
oltre sabato 22 agosto. 
I recapiti per le iscrizioni sono i 
seguenti: TABACCHERIA Paggi 
Fiorentina, P.za Pestalozzi -
TUTTOSPORT di Frati Nando-
Via Dolzino - TABACCHERIA 
Ghidoni - Del Curto. Via Dolzino 
- EFFETRESPORT V.le Consoli 
Chiavennaschi - TABACCHERIA 
Galan, V.le Cons. Chiavenna
schi 
• Preparate le Vostre diapositi
ve per il CONCORSO FOTO
GRAFICO che quest'anno è de
nominato: «L'obiettivo spazia al
la ricerca di profili». 

LANZO T. 
• Sede: Via Don Bosco 33 -
10074 Lanzo Torinese - Tel. 
0123/320117 

• Apertura: il giovedì sera alle 
ore 21/23 

• GINNASTICA PRESCIISTICA 
Per informazioni e ritiro depliant 
con annessi orari, rivolgersi in 
sede il giovedì sera. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Domenica 6 settembre «gran po-
lentata» a Menulla di Chiaves 
con i graditi ospiti dell'Alpinismo 
Giovanile del Cai di Ceva. Do
menica 13 settembre ALPE LU-
SIGNETTO. Sabato 17 ottobre 
cena di fine corso con proiezione 
immagini gite e premiazione dei 
meritevoli. 
• GITE ESTIVE ADULTI 
13 settembre TORRE D'OVAR-
DA (3075 m), 27 settembre OR-
SIERA (2878 m), 24 ottobre ce
na di chiusura attività gite. 
• MATERIALE IN VENDITA 
Si ricorda ai soci che sono sem
pre in vendita le magliette e ca-
notte sezionali, oltre al materiale 
tradizionale Cai. 
• GRUPPO SENTIERI 
E proseguita anche nel 1992 l'at
tività di segnatura e pulitura sen
tieri: tutti i soci interessati a col
laborare a questa iniziativa sono 
pregati di comunicare la disponi
bilità in segreteria. 

FIRENZE 
• Sede: Via dello Studio n° 5 -
Gas. Post. 2285 - Firenze Ferr. 
Tel Segreteria 055/2398580 
Tel. Gr. Escurs. 055/211731 

• Apertura: tutti i giorni feriali 
ore 18-19,30. 

• GITE SOCIALI 
22 agosto-6 settembre - TREK 
IN EOLIE. Soggiorno marino a 
Lipari ed escursioni a piedi e con 
barca. (Casoli) 
23-30 agosto - CAMPO TURES 
Escursioni al Rif. Porro, Cima 

dei Camosci, Cima del Prete. 
Capanna Rio Rosso, Rif. Vittorio 
Veneto, Riva Tures, Malga Ter
na, Rif. Roma, Monte Nevoso, 
Rif. Forc; Valfredda, Rif. Vetta 
d'Italia e Vetta d'Italia, Monte 
Seria in vai Pusteria.. Organizza
zione tecnica della Se. Alp. Tita 
Piaz (Franco Romei). 
6 settembre - MARCIA DEI GI
GANTI - Org. Sez. Cai di Pistoia 
(Corti) 
12-13 settembre - MONTE AN-
TELAO (Dolom. Orientali) Salita 
al rif. Galassi. Il programma pre
vede tre itinerari 
L'B settembre alle ore 21, in se
de, serata illustrativa dei vari iti
nerari (Gr. Alp. Tita Piaz) 
13 settembre - RIF. PACINI AL 
PIAN DELLA ROSA 
Gita intersezionale org. dalla 
sez. Cai di Prato (Corti) 
13 settembre - ISOLE DI PAL-
MARIA E TINO (Degl' innocenti) 
20 settembre - MONTE SELLA 
e MONTE ALTO DI SELLA - via 
Vecchiacchi (Degl'Innocenti, Ca
puti, Lepori e Gualtierotti) 
• GRUPPO ALP. TITA PIAZ 
12 - 13 settembre Monte Ante-
lao - Gita Sezionale 
• CORO "LA MARTINELLA" 
21 settembre - Nel salone dei 
500 in Palazzo Vecchio, concer
to per il Congresso della Società 
Geologica Italiana. 

SOTTOSEZION 
DI Ì=IRENZE 

• CASSA DI RISPARMIO 
16-22 agosto - GRUPPO DEL 
MONTE CERVINO Giro della 
montagnà da rifugio a rifugio. 
18-21 settembre - MONVISO 
Rif. del Pian del Re, alle sorgenti 
del Po: sono in programma, gite 
al Rif. Sella, per il lago d| Fioren
za, ed al Rif. Balif-Monviso. 
H PESCIA 
30 agosto - MARMITTE DEI GI
GANTI Dalla valle della Turrite di 
Castélnuovo per il Fosso dell'An-
guillara verso il M. Sumbra. (Dir. 
Franchi) 
6 settembre - MONTE LA NU
DA Da S. Anna Pelago, Monte 
La Nuda, Passo Boccaia, Lago 
Santo, S. Anna Pelago (Bruti). 
• PONTASSIEVE 
6 settembre - APPENNINO SET
TENTRIONALE Salita al Monte 
Gomito, traversata dei Denti della 
Vecchia e proseguimento per la
ghetti al Lago Santo. 
• STIA 
Durante il mese di agosto, tutti i 
soci saranno impegnati, secondo 
le proprie possibilità, alla definiti
va sistemazione del Rif. Passo 
della Calla, nonché ai lavori del 
ricostruendo Ricovero Dante sul 
Monte Falterona. Sarà pure si
stemato il locale superiore al Rif. 
Passo dei Fangacci. Si proce
derà alla ripassatura dei sentieri 
alle sorgenti dell'Arno. 
13 settembre GROTTE DEL M. 
CUCCO (Della Bordella). 

LINGUAGLOSSA 
• Sede: 95015 Linguaglossa 
(Catania) 

• ATTIVITÀ 
Con la chiusura del 3° corso Av
viamento giovanile alla Monta
gna, tenuto dall'Istruttore Nazio
nale R. Basile e dei due V/lstrut-
tori della Sezione ha avuto felice 
esito l'attività svolta nel campo 
alpinistico ed escursionistico 
nonché dello sci agonistico con 
corse e gare per giovanissimi, 
per poi passare all'organizzazio
ne delia gara Nazionale di fondo 
Coppa Mareneve, alla Coppa V. 
Lanza, regionale e al 5° TRF 
dell'ETNA NORD, alla memoria 
del Ten. degli Alpini A. Barone 
vinto dalla squadra del BTG. Al
pini della Julia. 
Nel campo alpinistico, durante i 
mesi primaverili, sono state ef
fettuate gite sui Pizzi Deneri con 
gli sci sul versante nord con visi
ta alla Grotta del Gelo e ai Frati 
Pii - Due Pizzi - a quote che va
riano dai 2000 ai 3100 dei Pizzi 
Denérj. 

CPETES SEGHES, 
E EMERGENZA 

Il Rifugio Crétes Sècbes 
non può essere regolar
mente aperto al pubbli
co a causa di problemi 
insorti per l'attribuzione 
della gestione: lo comu
nica il  dirett ivo della 
Sezione di Aosta. 
«Nel decl inare  l a  re
sponsabilità di tale in
cresciosa situazione, fer
ma restando la volontà 
della Sezione, in ottem
peranza alle norme sta
tutarie del Cai, di dare 
egualmente agli alpini
sti la possibilità di usu
fruire del Rifugio, la Se
zione attraverso i propri 
spci volontari intende 
garant i re  il pernotta
mento e u n  servizio di 
ristoro, limitato alle be
vande calde, durante i 
fine settimaina. Nei gior
ni feriali sarà aperto, il 
locale invernale», è spie
gato nel comunicato. 
La Sezione specifica i-
noltre che per problemi 
di autor izzazione a l  
pubblico esercizio, l'ac
coglienza al  Rifugio è 
necessariamente riser
vata ad iscritti al Club 
Alpino I t a l i ano  e a i  
Club Alpini esteri  che 
godono del diritto di re
ciprocità. 



G U I D E  A L P I N E  

ASSOCIAZIONE GUIDE ALPINE ITALIANE 

CORSI/ESAME NAZIONALI ANNO 1 9 9 2  
PER ASPIRANTE GUIDA ALPINA, PERIODO ROCCIA 

RITROVO:"irlìe ore 8,30 precise di martedì 8 settem
bre presso l'Albergo Villa Emiliana - Via Antelao 10 -
32046 S. Vito Cadore (Bl) - tel. 0436/9216. Il corso ter
minerà nella giornata di sabato 19 settembre. 
LE NORME di partecipazione al corso sono contenute 
nella circolare della selezione che tutti hanno avuto. 
LE ISCRIZIONI, accompagnate tassativamente dalla 
somma di L. 750.000.= (settecentocinquantamila), dai 
documenti non ancora consegnati (si ricorda che i certi
ficati Medico e Penale hanno validità 1 anno) e da n. 3 
fotografie formato tessera, dovranno pervenire diretta
mente all'A.G.A.I. in Omegna, entro e non oltre il 10 
agosto (vale la data del timbro postale). 
NOTA: I candidati dovranno essere provvisti anche di 
materiale da bivacco. 

VAL MASINO 
• Casa delle Guide di Valmasi-
no via Stelvio 55 - 23017 IVIor-
begno SO - tel. 0342/610015 

• Free-climbing in Val di IVIello 
Fino a ottobre. Per chi desidera 
iniziare o specializzarsi nelle tec
niche dell'arrampicata moderna 
su roccia. Cinque giorni com
prensivi di Guida Alpina e alber
go (1/2 pensione). 
•Scuola d'alpinismo Badile -
Fino a settembre. Cinque giorni 
con Guida Alpina e Rifugio (1/2 
pensione). 

MERANO 
• Scuola d'alpinismo di IVIera-
no. - Tel. 0473/51777 - Fax 
0473/31405 

• settimana Ortles / Bernina 
dal 31/8 al 5/9. 
• Grande Giro dell'Ortles 
dall'I3 al 19 settembre 
• Attraversamento dell'Alto Adi
ge in Mountain Bike; Da Bressa
none al passo Resia dal 19 al 
24 ottobre. 
• Vacanza avventura - Mountain 
Bike in Marocco (Alto Atlante) 
dall'I al 15 novembre. 

ARIA PI MONTAGNA 
B Gruppo guide «Aria di mon
tagna» Cascinette d'Ivrea (To), 
tel. 0125/615612 

• PROPOSTE 
I prezzi comprendono gli oneri 
della guida, l'organizzazione ge
nerale e la mezza pensione in 
Rifugio 0 Albergo. 
• ESCURSIONISMO 
5 week end alla portata di tutti 
3 settimane di escursioni di mag
gior respiro in gran parte sul per
corso di «Alte Vie» di varie zone 
alpine. Viene proposta una 
splendida traversata dei Pirenei 
nei Parchi Nazionali di Ordesa e 
Gavarnie e la classica «Ran-
donnée» della Corsica del Nord 

(GR 20). 
• ALPINISMO 
4 week end di alpinismo classico 
tra cui la classica ascensione al 
Monte Bianco 4810 m per la via 
normale da Chamonix. 
2 settimane di esperienze di 
grandissima soddisfazione. La 
permanenza in ambiente di alta 
montagna per sette giorni per
mette di staccarsi dai problemi 
quotidiani. 

MASA 
• G. A. Paolo Masa, Chiesa 
Valmalenco (Sondrio),  te l .  
0342/556342 

• TREKKING NELLO YOSEMI-
TE NATIONAL PARK 
Nel mese di ottobre mini-spedi
zione di 12 giorni nel leggenda
rio Parco della California. 
Trekking di 4 giorni sulla High 
Sierra percorrendo un itinerario 
che offre il meglio dei panorami 
di questa regione. Discesa in ca
notto lungo il Merced River; e-
scursioni a cavallo ed in biciclet

ta, lezioni di arrampicata su roc
cia; pesca lungo i torrenti e laghi. 

STRADA 
• Guida Alpina Walter Stada. 
Milano - Viale M. Ceneri, 38 -
Tel. 02/39.26.77.64. 

• ESTATE/AUTUNNO 
* Settimana di ascensioni nel 
gruppo del M. BIANCO 9/16 a-
gosto. 

* Stage di arrampicata in VER-
DON 17/22 agosto. 

* Corso di arrampicata in CA-
LANQUES 30 agosto 5 settem
bre. 

* Corso di arrampicata presso la 
palestra AMERICAN COUNTU-
RELLA DI VIALE LIGURIA 46, 
TEL. 89.40.30.40. Otto lezioni 
sul muro e tre uscite in falesia 
11/18/25 ottobre. 

* Corso di roccia «LA MONTA
GNA SPORT-MILANO» Lezioni 
teoriche 23 /30 settembre e 
14/21 ottobre presso il negozio. 
Uscite Pratiche 27 settembre e 
4/17/24-25 ottobre. 

CORSO DI AGCTIOINAMINF O ISTTOTTORI 
Il corso di aggiornamento per Istruttori di Alpinismo e 
aiuto Istruttori si terrà nei giorni 26/27 settembre in lo
calità ghiacciaio della Marmolada. Gli LA. interessati 
sono quelli titolati negli anni 1986, 87 e 88, più quelli ti
tolati negli anni precedenti che non hanno partecipato al 
1° corso di aggiornamento. 
Il programma verrà comunicato direttamente agli inte
ressati. 
La commissione organizza inoltre un corso di aggiorna
mento per gli Aiuto Istruttori sulle tecniche di ghiaccio 
nei giorni 5/6 settembre sempre in Marmolada. 

LA GAtOPPATA SUL BRENTA BI FRANCO NICOUNI 

Franco Nicolini, guida alpina di Molveno non è nuovo ai 
concatenamenti nel «suo» Gruppo Brenta. Quel «suo» è 
senza dubbio una nostra piccola forzatura, ma gli uomini 
di montagna, che vivono alla pendici di questo affasci
nan te  gruppo dolomitico lo'sentono quasi di loro pro
prietà, ovviamente in senso benevolo. 
Nicolini già due anni or sono aveva concatenato qualche 
cosa come 13 cime del Brenta l'estate scorsa h a  voluto ri
petere u n  concatenamento inanellando l'anno scorso in 
settembre 7 cime con la relative salite e discese con diffi
coltà varianti dal 4 al 6 grado, il tutto in 12 ore con par
tenza ed arrivo al rifugio Croz dell'Altissimo. Un'impresa 
ovviamente effettuata in solitaria, come nella tradizione 
di questi concatenamenti. 
È importante sottolineare lo spirito che h a  portato Fran
co ad effettuare questa performance, che è quello del gu
sto di misurarsi da solo con una montagna con la quale 
lui h a  u n  cordone ombelicale e dalla quale riceve sempre 
stimoli per nuove imprese. 
Nicolini è partito alle 6 del rifugio Croz dell'Altissimo ed 
h a  subito affrontato per la via Dibona l'omonima monta
gna, 2339 m. U n  dislivello di 1000 metri su difficoltà di 5 
e 5-h. Giunto alle 9,30 in vetta è ridisceso per affrontare 
per la via Steinkotter Comper il Castellet Alto dei Masso-
di, 2431 m. La via presenta difficoltà di 5 e 6 e si è tratta
to della prima ripetizione in solitaria. In vetta al Castel
let Alto dei Massodi Nicolini è giunto a mezzogiorno, suc
cessivamente h a  salito per lo spigolo il Naso dei Massodi 
2527 m, difficoltà di 4. 
Alle 14,30 Nicolini effettuava la discesa per il versante 
Sud Ovest per portarsi alla base dello Spallone dei Masso-
di, 2999 m, in cima al quale giungeva alle 16.00 dopo aver 
salito il camino Sud con difficoltà di 3. Ultima cima del 
concatenamento di Nicolini è stata la Cima Brenta 3150 
m raggiunta per lo spigolo Sud con difficoltà di 3. Alle 
18.00 Franco Nicolini rimetteva piede a l  rifugio Croz 
dell'Altissimo. Una 12 ore davvero impegnativa, con all'at
tivo 7 cime, 3020 metri di dislivello in salita ed altrettanti 
in discesa. Un'impresa dedicata a Luca Sartori, suo amico, 
guida alpina di Molveno, a suo tempo scomparso. 

Ugo Merlo (Società alpinisti tridentini) 
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i OBIETTMTA' E TEMPESTMTA', 
UNA FORMULA CHE SFIDA IL TEMPO • 
Mollo è cambiato sulle nosrre montagne  d a  j 
cjuei lontani anni Trenta. K d a  quando .  qua.si « 
\ en t ' ann i  fa. il Club alpino italiano Iva ridato ; 
N'ita a cjueMe pagine. Ma immutati re.suino 5 
l ' impegno e lo  stile. ' 'Manterremo l'obieltix'ttà e ; 
la tempesti\'ità dell'informazione", annunciò  
in u n  eduoiIelle del  19""5 il pic-iidente geneiaie  
Crio\anni Spagnc^lb Lo SLarpont^ ha  nnncna to  
\ e^ te  e fo imato  O w i a m e n t e  ha piixilegiato 
il suo  m o l o  di  collcgamentn, >>cmpR  ̂ tempesiivo. 
h a  la «.omplesYi Organi /Aì / ionc » enua lc  e II 
Sc/ioni Pulilìlica di no rma  i comunicati degli 
Oigani centrali u n  aggiornamenio ton l inuo  sulL 
decisioni prc^e in icma c.li didattica, alpinismo giovanile, 
sicure/za ir. montagna,  rifugi, ambiente,  attixità 
scier.tifica c culturale, e^cur.sionismt-.. pulìh-lica/ioni. 
spcleok^gia. nvatcriali. 
1,0 Scarpt)ne e anche  l 'organo di stampa attraNcr^o cui si 
{sj^rimono il Club alpino aLcacÌL-mico (CV\11 c 
l 'Associa/ione dt.'llc guide  i \C, \ \ ) .  In più in ogni numero  
il lettore I r e n a  servizi di cronaca, incontri con  1 
prolagonisu dell'.ili^inismo moderno.  cIos^rt su temi 
specitici. le  n i n n e  lecnologie ecf)](jgielie pe r  i rihigi. 
1 impiego degli apparecchi di ricerca in \a langa.  
lexolu./.ione della sentieristica. le polizze a^sicuralive. 
e co-ìi \ i a .  r ludo con il contnbuio  degli espeni  del (iai 
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ABBONARSI M W  SCARPONE, 
UNA CONVENZIONE SPECIAI.E PER I SOCI DEL CM 
Molte sezioni del Cai ol i rono agli iscritii abbonamenti  
colleltivi allo 'sc.arpone. Altre preferiscono lasciare i soci 
l iberi  d i  s o i t o s c i ù  e r e  indi'.  i d u a l i i i L n i e  l ' a b b o n a m e n t o  
a n n u o  a u n a  c]Uola c o n x e n z i o n a i a ;  1 1 . ^ 0 ' )  l i r e  p e r  
\ e n T i d u e  n u m e n  u ' o n u x )  l e  2 3  m i l a  r i c h i e s l e  a i  n o n  s o c i ) .  
SoUoscri\ere un  abbonamento  allo Scarpone p e r  chi già 
n o n  l o  r i c e v e  a i i r a v e r s o  la .Sez i i )ne .  è s e m p l i c e :  
b a s i a  e i l e l t u a r e  il v e r s a m e n u )  s u l  
conto  convnie  posiale iK 'tI^ìOS. 

iniesiaio a Tesoreria B \ l .  - Fiaz/a San l 'edele. 3 - Milancx 
specificando il luimero della propria lesserà d'isciizione. 

UNA MONTAGNA DI NOTIZIE 


